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La seduta comincia alle 14.5. 

CIMATI, segretario, legge il processo ver-
bale della sedu ta pomer id iana precedente . 

Dichiarazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P a n t a n o lia 
facol tà di par la re sul processo verbale . 

P A N T A N O . Onorevole Pres idente , ieri 
non mi t rova i p resen te quando fu rono dif-
fer i te le interrogazioni , da svolgersi nella 
s e d u t a d 'oggi. I n previs ione delle vacanze, 
clie la Camera p renderà oggi stesso, t r a t -
t andos i di interrogazioni , clie non sarebbe 
p iù possibile di svolgere in t e m p o utile, 
più t a rd i , re la t ive alla convenienza, da noi 
p ropos ta , che il Governo proroghi a t u t t o 
il 1909 l ' a t tua le maggiore abbuono per la 
distil lazione dei vini, vorrei pregare il mi-
nis t ro delle finanze, presente, a voler dire 
in proposi to il suo pensiero, augurandomi , 
in unione ai colleghi, firmatari delle diverse 
interrogazioni , che esso r i sponda alle neces-
sità agricole, commercia l i ed industr ial i , j 
create dalla pers i s ten te crisi vinicola. 

M A J O R A N A G I U S E P P E . Chiedo di par-
lare. I 

P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
M A J O R A N A G I U S E P P E . Anche io mi 

t rovo nella stessa condizione dell 'onorevole 
P a n t a n o , a v e n d o una interrogazione sul mag-
giore abbuono per la distillazione dei vini; 
e rivolgo ident ica preghiera all' onorevole 
ministro delle finanze. 

P A N T A N O . Mi rivolgo al ministro anche 
a nome degli onorevoli J a t t a , Malcangi e 
colleghi. 

LACAVA, ministro delle -finanze. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
LACAVA, ministro delle finanze. Ri-

s p o n d o b revemen te e s in te t i camente agli 
onorevoli P a n t a n o e Majorana queste pre-
cise parole : non posso prendere alcun im-
pegno. 

P A N T A N O . Onorevole Pres idente , mi 
consenta u n a sola parola . La r isposta del-
l 'onorevole ministro non è impegna t iva , ma 
non è nemmeno rec isamente negat iva , quindi 
per noi lascia ape r t a la por ta alla speranza, 
che il voto delle popolazioni di cui noi ci 
f a cemmo in te rp re t i con le nost re in ter roga-
zioni sarà accolto dal"Governo. 

M A J O R A N A G I U S E P P E . Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
M A J O R A N A G I U S E P P E . I l ministro ha 

d a t o una r i spos ta anche a me: quindi dovrei 
dire forse se sono sodis fa t to o no. Or bene, 
aspet te rò a n c h e io che si p rovveda all ' im-
p o r t a n t e p rob lema come gl ' interessi del 
paese d o m a n d a n o . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , il processo verbale s ' in tenderà 
approva to . 

(È approvato). 

Dimissioni del deputato Fiii-Astolfoiie. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente l e t t e r a : 

« I l so t toscr i t to ha l 'onore di presentare 
le sue dimissioni da d e p u t a t o al Par la -
mento. 

« Firmato: Fil ì-Astolfone ». 
(Commenti). 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
le dimissioni dell 'onorevole Eilì-Astolfone 
si i n t ende ranno acce t ta te . 

(Sono accettate). 

Dichiaro vacan te il collegio di Licata . 
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Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il seguente te legramma del re t tore della 
Universi tà di Torino : 

« Ringrazio v ivamente Vostra Eccellenza 
a nome anche del corpo accademico per le 
condoglianze inviate per il decesso del pro-
fessore Brusa. 

« Firmato: Ret tore Camerano ». 
Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Ca-
magna , di giorni t r e ; Galimberti , di cin-
que; Gorio, di t re; Castiglioni, di qua t t ro ; 
Goglio, di cinque; Guastavino, di sette e 
Cortese, di cinque. 

(Sono conceduti). 
Discussione delia domanda di autorizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Astengo per diffamazione e ingiuria a mezzo della stampa. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sulla domanda di autorizza-
zione a procedere in giudizio contro il de-
p u t a t o Astengo per diffamazione e ingiuria 
a mezzo della s t ampa . .. 

La Commissione conchiude: « È per t u t t o 
questo, che non accordando l 'autorizzazione 
a procedere contro l 'onorevole Giuseppe 
Astengo, si chiede alla Camera di voler 
convalidare col suo voto il deliberato della 
Commissione ». 

Nessuno chiedendo di parlare, met to a 
par t i to la proposta della Commissione, di 
respingere cioè la domanda di autorizza-
zione a procedere contro l 'onorevole A-
stengo. 

(È approvata). 

Votazione segreta e correzione di forma in un disegno di legge . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 

Votazioni a scrutinio segreto. 
PASCE, sottosegretario di Stato per il te-

soro. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
PASCE, sottosegretario di Stato per il te-

soro. Tra i disegni di legge che dovranno 

ora votarsi a scrutinio segreto, vi è anche 
quello r iguardan te la maggiore spesa per 
l ' impianto e a r redamento del laboratorio 
chimico per le sostanze esplosive. 

Ieri, nella discussione, passò inavver t i to 
un errore di data . Nel secondo comma, in-
vece di: « Tale maggior somma sarà ripar-
t i ta t r a i due esercizi 1909-910 e 1910-911» 
si deve dire: « 1908-909 e 1910-911». 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha u-
dito, nel disegno di legge che fu discusso 
ieri, numero 1173, « Maggiore spesa per l 'im-
pianto e l ' a r redamento del laboratorio chi-
mico per le sostanze esplosive » è incorso 
un errore. Invece di dire : tale maggiore 
somma sarà r ipar t i t a nei due esercizi 1909-
1910 e 1910-11, dovrà dirsi: « sarà r ipar t i ta 
nei due esercizi 1908-909 e 1910-11 ». 

Con questa correzione che, non essen-
dovi opposizioni s ' intenderà approva ta , pro-
cederemo alla votazione a scrutinio se-
greto del disegno di legge, insieme con gli 
altri . 

Avverto gli onorevoli depu ta t i che oggi 
avranno luogo t re votazioni segrete, perchè 
è prevedibile che i disegni di legge da vo-
ta re saranno quat tordic i o quindici; e non 
conviene procedere alla votazione segreta 
di più di cinque disegni per volta se si vuole 
evi tare il pericolo di inconvenienti , o quello, 
ancor più grave, di dover annullare qualche 
votazione. 

Anche la votazione di più di tre disegni 
di legge è cosa s t raordinar ia , ma spero che 
la Camera vorrà consentirvi . 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
così r imane stabili to. 

(Così rimane stabilito). 
Procediamo dunque alla votazione se-

greta sui seguenti disegni di legge : 
P rovvediment i per le spese ferroviarie 

e per i debiti redimibili ; 
Proroga del corso legale dei biglietti 

di banca e approvazione di accordi f ra il 
Tesoro e la Banca d ' I t a l i a ( Urgenza)-, 

Convenzione per la costruzione di un 
nuovo ospedale clinico e di nuovi I s t i t u t i 
scientifici a servizio della regia Univers i tà 
di Pavia; 

Provvediment i per l ' a rma dei carabi-
nieri reali ; 

Maggiore spesa per l ' impianto del la-
boratorio chimico per le sostanze esplosive 
e il suo ar redamento . 

Si faccia la chiama. 
CIMATI, segretario, fa la chiama. 
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Discussione del disegno di legge : T r a s f o r m a -
zione del 'prest i to a premi concesso con 
legge 2 8 luglio 1 9 0 2 , n. 3 2 9 , in una lot-
teria o tombola t e l e g r a f a nazionale a fa-
vore dell 'Opera Pia pei fanciulli abban-
donati sotto il titolo di « Protettorato di 
San Giuseppe in Roma » e dell 'Opera Pia 
presso l 'Associazione italiana della Stampa 
residente in Roma in rappresentanza della 
Federazione Nazionale fra le Associazioni 
giornalistiche italiane. 

i 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne a-

perte e procederemo allo svolgimento del-
l'ordine del giorno, il quale reca la discussio-
ne del disegno di legge : Trasformazione 
pel prestito a premi concesso con la legge j 
28 luglio 1902, n. 329, in una lotteria o tom- ! 
boia telegrafica nazionale a favore dell'O-
pera Pia pei fanciulli abbandonati sotto il 
titolo di « Protettorato di San Giuseppe in 
E o m a » e dell'Opera Pia presso l'Associa-
zione italiana della Stampa residente in 
Roma in rappresentanza della Federazione 
Nazionale fra le Associazioni giornalistiche 
italiane. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
CIMATI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n . 1170-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Alfonso Lucifero. 

L U C I F E R O ALFONSO. La Camera che 
sente tutti i giorni delle proposte di tom-
bole, sente con uguale periodico ritorno la 
voce ammonitrice dell'onorevole ministro 
delle finanze che ricorda che esiste una leg-
ge organica sulle concessioni di esse, e che 
qualunque concessione deve essere subor-
dinata a quel tale articolo 3 della legge or-
ganica, che molto opportunamente e sag-
giamente ha messo un limite a questo pie-
toso impulso dell'animo della Camera e del 
Senato. Senonchè, mentre l'articolo 3 della 
legge organica è opportunamente e giusta-
mente invocato tutte le volte che vengono 
in discussione proposte di tombole in fa-
vore di modesti e remoti comuni, oggi, quan-
do una tombola nuova e molto più impor-
tante delle precedenti viene portata in di-
scussione, l'onorevole ministro e l'onorevole 
relatore, senza nemmeno un grandissimo 
lusso di argomentazioni, ma con semplici 
accenni, fanno notare che non si tratta di 

concessione nuova, ma puramente e sem-
plicemente della trasformazione di una an-
tica. Ora ciò non è. E debbo far conside-
rare che io non parlo in pro delle conces-
sioni ultime, le quali è molto giusto che at-
tendano il loro turno, per quanto possa es-
sere lontano; ma parlo per concessioni già 
date dalla Camera, già consentite da leggi, 
e che per l 'articolo 3 della h'gge organica 
hanno già prestabilita l'epoca, nella quale 
potranno divenire, da speranza, realtà. 

Ora che, con questa legge, una nuova con-
cessione viene fatta, naturalmente sorge il 
dubbio se nell'esercizio 1909-910, in cui la 

! odierna concessione avrà vigore, questa do-
vrà restare nei cancelli dei quattro milioni 
voluti dalla legge organica o se ne potrà 
uscire. 

Nel primo caso è evidente il danno che le 
j Opere pie, le quali hanno già diritti quesiti, 
! verrebbero a sopportare, poiché l'ammon-
ì tare dei quattro milioni dovrebbe esser di-

minuito dell'ammontare della tombola, che 
si viene oggi a votare; se invece per quel-
l'esercizio lo Stato vorrà largheggiare e con-
sentire che al di là dei quattro milioni si 
faccia anche questa altra tombola, esse ne 
avrebbero quel danno indiretto, che si ri-
sente quando sul mercato gravita una ven-
dita di biglietti per sette milioni invece 
che per quattro. 

Ora, non ho chiesto di parlare per 
oppormi al disegno di legge, poiché, per 
un deputato, il modo di opporsi non è sol-
tanto quello di parlare, ma, e ;più effica-
cemente, è quello di votare, ma perchè, 
mentre ho riconosciuto giusto e saggio l'am-
monimento venuto dal ministro delle fi-
nanze, quando queste proposte usono state 
fatte, avrei desiderato che questa volta non 
si dicesse soltanto che non si tratta di una 
concessione nuova, ma si portassero argo-
mentazioni sostanziali per provare che, 
quello che era prestito a premi diventando 
una tombola, resta la stessa cosa. 

Poiché un prestito a premi, pur potendo 
essere più largo di benefìci, è cosa molto 
diversa da una tombola telegrafica,e quando 
si snatura e dalla consistenza di prestito-
passa a quella di tombola, allora natural-
mente la concessione diventa assolutamente 
nuova. 

Io parlo per un sentimento di giustizia 
in pro di tutte quelle Opere pie che hanno 
già diritti quesiti; parlo più specialmente 
per la Società romana Pro infantia la quale 
ha anch'essa la concessione di una tombola 
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telegrafica, fo r tuna tamente abbina ta con 
l 'Ospedale di Pesaro, che con questa nuova 
concessione-non si sa quando potrà attuarsi; 
e finalmente parlo perchè queste conside-
razioni che sono venuto esponendo certa-
mente saranno nell 'animo di tu t t i i nostri 
colleglli, che sentono ricordare la legge t u t t e 
le volte che si t r a t t a di consentire tombole 
a benefìcio di Opere pie di piccole località, 
e ne cons ta tano l 'obblio quando si t r a t t a 
di Opere che meri tano t u t t a la considera-
zione del paese, ma che pur tu t t av ia non 
meri terebbero mai quella di andare al di là 
di una legge di ordine generale. 

Questo è ciò che volevo dire, e dicendolo 
non ho inteso di fare opera avversa al 
minis t ro , ma puramente e semplicemente 
di compiere un dovere. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare , 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

v LACAVA, ministro delle finanze. Eingra-
zio innanzi t u t t o l 'onorevole Lucifero delle 
parole cortesi r ivoltemi ed anche per avere 
riconosciuto per il primo l ' importanza filan-
t ropica del p ro te t to ra to di San Giuseppe e 
della Opera pia presso l'Associazione della 
s tampa. 

Mi permet to poi di esporgli alcune con-
siderazioni : la prima che non si t r a t t a di 
una tombola nuova ma della trasformazione 
di un presti to a premi, il quale, è bene che 
la Camera lo sappia, era di sette milioni, e 
pesava come tale sul mercato; ora, invece, 
da set te milioni, a quanto ammontava il 
det to presti to per la legge del 28 luglio 
1902, n. 329, l 'operazione è r ido t ta a t re 
milioni. 

La seconda considerazione è che non si 
toglie il dirit to alle tombole, la cui estra-
zione è già fissata per il 1909-10, di avere il 
loro compimento: quelle restano. Semplice-
mente ai- qua t t ro milioni dest inati per le 
tombole già vo ta te dal Par lamento per 
l 'esercizio 1909-10, si aggiungono ancora 
questi tre milioni, ma nuli 'al tro che questo. 
I dir i t t i quesiti delle altre tombole non 
sono menomamente lesi. 

L'onorevole Lucifero ha f a t t o una con-
siderazione, f r u t t o della sua acuta rifles-
sione, che è a t u t t i noi nota . Egli ha detto: 
« Bada te che non è un danno diretto, che 
ne verrà, ma un danno indiret to, perchè 
nel 1909-10, invece di mettersi sul mercato 
biglietti di lotterie o tombole per qua t t ro 
milioni, se ne met teranno per sette milioni. 

Questo sta bene ; ma d 'a l t ra par te , t ra t -
tandosi , come ho det to , non di una lot teria 

ehe si concede ex novo, ma di pura trasfor-
mazione di precedent i operazioni, il Governo 
non poteva fare altr imenti . Del resto la ri-
duzione da sette a t re milioni, è in sostanza 
un guadagno; perchè, invece di esporre sul 
mercato set te milioni di presti to a premi, 
se ne espongono t re soli. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procederemo ora alla discussione degli 
articoli: 

Art . 1. 
La concessione f a t t a con la legge 28 lu-

glio 1902, n.329, di un prest i to a premi di 
7 milioni di lire a favore dell 'Opera pia per 
i fanciulli abbandonat i , sotto il titolo di 
« P ro te t to ra to di S. Giuseppe » in E o m a e 
dell 'Opera pia presso l 'Associazione i tal iana 
della s tampa residente in E o m a , quale rap-
presentante della Cassa i tal iana di assicu-
razione per la vecchiaia degli scrittori dei 
giornali, è t r a s fo rmata nella concessione di 
una lotteria o tombola telegrafica nazio-
nale per il complessivo valore di t re milio-
ni di lire, a favore della sudde t t a Opera 
pia « Pro te t to ra to di S. Giuseppe » e del-
l 'Opera pia per l 'Associazione della s t ampa 
periodica i ta l iana residente in Eoma in rap-
presentanza della Federazione Nazionale f ra 
le Associazioni giornalistiche italiane. 

È da ta quindi facoltà al Governo del Ee 
di autorizzare con decreto reale det t i Ent i 
ad estrarre nell'esercizio 1909-910 una lot-
teria o tombola telegrafica nazionale pel 
suddet to importo di t re milioni con esen-
zione da ogni tassa e dir i t to erariale. 

I l piano di esecuzione della lotteria o 
tombola sarà approvato con lo stesso de-
creto reale che ne autorizzerà la conces-
sione. 

(È approvato). 
Art. 2. 

I l r icavato net to della lotteria o tom-
bola sarà devoluto per t re set t imi al « Pro-
t e t to ra to di S. Giuseppe » e per qua t t ro 
set t imi all 'Opera pia della s tampa e per 
suo t rami te alle Casse di previdenza delle 
Associazioni componenti la Federazione Na-
zionale f ra le Associazioni giornalistiche ita-
liane. I l r ipar to di questi qua t t ro set t imi 
t ra le Associazioni federa te sarà f a t to dalla 
Federazione Nazionale in proporzione dei 
soci professionisti compresi nei r ispet t ivi 
albi sociali al 1° dicembre 1908, e di cui il 
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cara t te re professionale sarà controllato dalla 
Federazione stessa con un criterio unico. 

L 'Opera pia della s t ampa in E o m a re-
sterà amminis t ra t r ice delle singole somme 
assegnate alle diverse Casse di previdenza 
fino a quando queste non avranno conse-
guito l 'erezione in E n t e morale, che do-
vranno chiedere ent ro un anno dalla pro-
mulgazione della presente legge. 

(È approvato). 
Si procederà più t a rd i alla votazione se-

greta di questo disegno di legge. 

Discussione de! disegno ili legge: Concorso dello 
Stato nelle spese per le feste commemora-
tive del IMI in Roma e Torino. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Con-
corso dello Sta to nelle spese per le feste 
commemora t ive del 1911 in Roma e To-
rino ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
D E NOVELLIS , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 1157-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . H a facol tà di par lare l 'onorevole 
Merci. 

MERCI. Faccio plauso alla relazione 
dell 'onorevole Villa e mi associo all 'entu-
siasmo patr iot t ico, col quale ha rammen-
ta to le ci t tà di Torino e di Roma , ma non 
posso dissimulare all ' i l lustre relatore la mia 
dolorosa sorpresa per il silenzio che è con-
servato per la ci t tà di Firenze, come se la 
capitale d ' I ta l ia fosse venuta con un solo 
ba t t e r di ali dalle rive del Po, a quelle del 
Tevere. 

La. gentile ci t tà dell 'Arno ebbe l 'onore 
di accogliere per alcuni anni la capitale del 
giovane Regno d ' I ta l ia e fu lieta, quando 
vide par t i re il Governo, per insediarsi in 
ques t ' a lma Roma, grande, intangibile, eter-
na. Mi pe rme t t a l 'onorevole Villa di com-
pletare la sua relazione, r icordando l 'ordine 
del giorno che, nella memorabile seduta 
della Camera del 23 dicembre 1870, t enu t a 
in Palazzo Vecchio, fu approvato alla una-
nimità . 

Quell 'ordine del giorno diceva così : 
« La Camera, associandosi ai sent iment i 

espressi dalla Commissione, rende solenne 
a t to di gra t i tudine alla ci t tà di Firenze, 
sede t emporanea del Governo, per la libe-
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rali tà ed il patr iot t ismo con cui ne compì 
l 'al to ufficio e la proclama benemer i ta della 
Nazione ». 

L'originale di quest 'ordine del giorno è 
gelosamente custodito in Palazzo Vecchio 
ed è il più caro, il più bel ricordo, per Fi-
renze, del t empo in cui ebbe l 'onore di es-
sere la capitale provvisoria d ' I t a l i a . Que-
st 'ordine del giorno è una tale pagina di 
storia che nessuna omissione di relatore, 
per quan to autore vole egli sia, varrà mai a 
far dimenticare. Firenze prenderà par te , an-
che senza concorso governativo, alle feste 
patr iot t iche del 1911: e vi p renderà pa r t e 
coll 'entusiasmo del suo popolo che sì sente 
prima i tal iano e poi fiorentino e con fede 
incrollabile nei grandi destini della pat r ia . 
(Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Pescett i . 

P E S C E T T I . Il collega onorevole Merci 
mi ha preceduto in questo argomento, e 
ciò abbrevia il mio dire. 

Mi limiterò ad affermare l ' in tendimento 
che voglio sperare sia in tendimento di tu t t i , 
che il Pa r l amento nazionale, mentre larga-
mente contribuisce ali' iniziativa di due 
grandi ci t tà i tal iane per r icordare solenne-
mente la grande affermazione dell' un i tà 
i tal iana, non vorrà dimenticare Firenze, 
perchè lo sforzo nazionale che in Torino 
ebbe la culla, fece in Firenze una sosta,, 
sosta che al grido fatidico di Garibaldi 
« Roma o morte » ci de t te poi la grande 
riscossa di Roma. E in Firenze per la lin-
gua, per i natal i di Dante , pe r l e glorie della 
rinascenza, l ' i ta l iani tà t u t t a si r i t rova ! 

Propongo che il Par lamento nazionale 
voglia aggiungere ai cont r ibut i per Roma 
e per Torino un contr ibuto per Firenze. 

Il Governo non può avere, come non 
ha, che una giustificazione: la legge che è 
dinanzi al Par lamento , è legge che viene in 
aiuto di iniziative locali, e le iniziat ive lo-
cali pr ima si mossero nel comune di To-
rino e poi in quello di Roma . Ma la inizia-
t iva locale oggi è viva e bella anche nel 
comune di Firenze, che ha già s tudia to 
forme utili e singolari di celebrazione. 

È vero che il Governo, per bocca del mi-
nistro del tesoro, in seguito alle premure 
del sindaco di Firenze, avvocato Sangiorgi, 
ha scritto una let tera che ha in sostanza 
cara t tere impegnat ivo pe r l a concessione di 
un assegno. Ma dinanzi alla solennità del 
f a t to f che si intende celebrare, al l 'opera 
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che Firenze concepì, consacrata nell'ordine 
del giorno che il collega Merci ha ricordato 
alla Camera, è di tutta evidenza che con-
cordia e dignità di famiglia italiana esigono 
che in questo disegno di legge Firenze non 
sia trascurata. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. Ne ha 
facoltà. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Gli onorevoli Merci e 
Pescetti non potranno certamente dubitare 
che il Governo non comprenda l'alto signi-
ficato dell 'intervento dei rappresentanti di 
Firenze in questa solenne occasione. I l di-
segno di legge presentato dal Governo ha 
il fine di commemorare la seduta solenne 
in cui a Torino si proclamò che Eoma do-
veva essere la capitale d ' I ta l ia , quando 
questo avvenimento per molte dolorose cir-
costanze pareva ancora lontano e difficile a 
raggiungersi. 

Evidentemente, affinchè il significato 
fosse chiaro e preciso, il disegno di legge 
doveva parlare di Torino, dove la procla-
mazione avvenne, e di Eoma dove i fati 
d ' I ta l ia si compirono. Ma questo non può 
in alcuna maniera significare oblio della 
città di Firenze; (Benissimo !) e noi spe-
riamo che anch'essa in quella occasione, 
per quella parte che è stata indicata già 
dalla rappresentanza comunale, si preparerà 
a far sì che i forestieri, che scendono in I ta-
lia, abbiano occasione di ammirare le bel-
lezze artistiche di Firenze e di ricordare così 
la sua pagina gloriosa. (Beniss imo !) E come 
è stato già accennato, ed entro i limiti che 
sono nelle sue facoltà, il Governo sarà ben 
lieto di intervenire anch'esso per dare una 
dimostrazione alla città di Firenze, sapendo 
che questo costituisce una -dimostrazione 
alla culla della civiltà e della letteratura 
italiana. (Bravo !) 

Sono certo che queste parole basteranno 
a dissipare negli egregi rappresentanti della 
città di Firenze ogni possibile dubbio che 
il presente disegno di legge, parlando sol-
tanto di Eoma e di Torino, abbia in qua-
lunque modo potuto menomare i meriti pa-
triottici di quella illustre città. (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, de-
sidera parlare ? 

V I L L A , relatore. Eingrazio il presidente 
del Consiglio di avere ben nettamente de-
finito il concetto che ispirava questo dise-
gno di legge e dal quale era inspirato il I 

relatore nel dettare quelle poche parole di 
relazione che lo precedono. 

Non credo mi possa essere consentita in 
questo momento altra parola che quella 
che prorompe dall'animo mio, parola che in-
neggia alla concordia fra tutt i gli italiani per 
celebrare il ricordo di un avvenimento che 
primo fra tutt i sanzionava dinanzi al mondo 
civile l 'unità della patria. Questo è il grande 
concetto che tutt i ci unisce. 

Mi associo del resto alle dichiarazioni 
che piacque al presidente del Consiglio di 
fare intorno alle modalità con le quali pos-
sano essere celebrate le feste e nelle città 
di Firenze ed in altre città ancora; e non 
ho altro da aggiungere se non pregare la 
Camera di volere, con voto concorde, ma-
nifestare, come il pensiero di una patri 
libera ed una, pensiero che venne tradotto 
nella legge del 1861, sia sempre vivo e tale da 
raccogliere tutte le forze in una salda e vi-
gorosa compagine nella quale oggi, mi si 
permetta di dirlo, vengono a fondersi anche 
coloro che credevamo molto lontani dall'as-
sociarsi a noi. ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. Passeremo alla discussione degli ar-
ticoli. 

Art. 1. 
E approvata la spesa straordinaria di 

lire 3,000,000 a titolo di concorsoagdello Stato 
nelle spese per le feste commemorative 
della proclamazione del Eegno d ' I ta l ia , da 
tenersi in Eoma e in Torino nell'anno 1911. 

Della [indicata somma di lire 3,000,000 
sono assegnate lire 1,500,000 al Comitato e-
secutivo per le feste in Eoma e lire 
1,500,000 al Comitato'esecutivo per le feste 
in Torino. 

(.È approvato). 
Art. 2. 

La spesa straordinaria di lire 3,000,000 
autorizzata con l'articolo 1° verrà stanziata 
nel bilancio del Ministero del tesoro per gli 
esercizi finanziari dal 1910-1.1 al 1911-12 in 
ragione di lire 500,000 annue a ciascuno 
dei due Comitati esecutivi predetti. 

Devo osservare che qui è necessario fa-
re una correzione; dove è detto : «esercizi 
finanziari dal 1910-11 al 1911-12 », si deve 
dire : « 1908-909, 1909-10 e 1911-12 ». 

Con questa modificazione, nessuno chie-
dendo di parlare, pongo a^partito l'articolo 2« 

! (È approvato). 
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Art. 3. 

I l Ministero delle finanze è autorizzato 
a concedere, con esenzione da tasse, una 
lotteria nazionale per un numero di biglietti 
non eccedente i quattro milioni a favore, in 
parti uguali, dei due Comitati esecutivi di 
E o m a e Torino. 

I l programma di esecuzione della lot-
teria verrà approvato con lo stesso decreto 
reale clie ne autorizzerà la concessione. 

MI E A. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M I R A . Voterò con entusiasmo la legge 

che si propone. Però tengo a far osservare 
alla Camera che l 'articolo 3, quale è pro-
posto dalla Commissione, modifica il testo 
primitivo proposto dal Ministero. Pr ima si 
parlava di una lotteria nazionale per una 
somma non eccedente i quattro milioni di 
lire. Ora si parla di autorizzare una lotte- • 
ria nazionale per un numero di biglietti 
non eccedente i quattro milioni. 

Quindi, secondo il valore unitario che 
avranno i biglietti, con la formula propo-

s t a dalla Commissione, si potrà arrivare ad 
una somma di otto, dodici o sedici milioni. 

Non ho niente in contrario, perchè, se i j 
bisogni delle iniziative locali richiederanno 
una somma maggiore di quattro milioni, 
sarà bene che i biglietti abbiano un valore 
maggiore di una lira i n modo da poter ar-
rivare ad una somma superiore. Però e 
bene che sia constatata là cosa. 

E poiché si è parlato anche di Firenze, 
credo che si potrebbe rendere omaggio ai 
desideri manifestati dai rappresentanti di 
quella città: poiché, se quella città, con ma-
nifestazione propria, vorrà associarsi alla 
celebrazione di questa solennità, avrà campo 
di dare anch'essa i mezzi per sopperire alle 
spese. 

P E E S I B E N T E . L'articolo della Com-
missione parla di quattro milioni di bi-
glietti, mentre quello del Ministero parla 
di quattro milioni di lire. 

V I L L A , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
V I L L A , relatore. Tutto dipende dal piano 

che tecnicamente sara redatto e che il Go-
verno dovrà necessariamente esaminare ed 
approvare. 

Quindi noi non facciamo altro che to-
gliere via quei limiti, entro i quali era rac-
chiuso il concetto di quella lotteria. Del 
resto, la lotteria sarà quella che sarà de-

cretata dal Governo, in seguito al piano 
tecnico che i Comitati presenteranno. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro? dell'interno. Qui, evidentemente, la 
Commissione ha voluto prevedere che i pre-
ventivi tanto per E o m a quanto per Torino 
possano all' atto pratico [trovarsi insuffi-
cientir 

D'a l tra parte, è difficile stabilire fin d'ora 
quale sarà la Somma che riuscirà di col-
locare. Perchè, infatti , sarebbe una cosa 
disastrosa, se si facesse una lotteria, sup-
poniamo di otto milioni, con quattro mi-
lioni di premi e poi non si collocassero che 
quattro milioni di biglietti . Allora essa di-
venterebbe una lotteria passiva. ^Quindi, 
quando se ne studierà l'organizzazione pre-
cisa nell'interesse di E o m a e di Torino, 
sarà il Governo, che di accordo con le Com-
missioni ordinatrici delle due esposizioni, 
studierà quale debba essere l 'ammontare 
della somma che più possa convenire ad as-
sicurare il risultato dell'impresa. 

D A N E O , della Commissione, Che non 
sarà mai nè di dieci, nè di dodici milioni. 

P E E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a partito l 'articolo 3. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Durante il periodo delle feste comme-
morative, e cioè dal 1° marzo a tut to ot-
tobre 1911, l 'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato sarà autorizzata a rilasciare, 
unitamente ai biglietti di viaggio a prezzo 
ridotto che saranno istituiti per la circo-
stanza, delle speciali tessere a pagamento, 
il cui ammontare sarà devoluto in parti 
uguali ai Comitati organizzatori delle feste 
medesime. 

Nel periodo stesso sarà sospesa l'appli-
cazione della concessione speciale l a , ap-
provata con la legge 29 dicembre 1901, nu-
mero 562, per i Congressi, i Concorsi e le 
Esposizioni che si tenessero in E o m a , To-
rino e località vicine, entro un raggio di 
cinquanta chilometri. 

(È approvato). 

Art. 5. 

I Comitati di E o m a e di Torino per le 
leste del 1911 sono autorizzati ad emettere, 
a scopo commemorativo, francobolli da cen-



i f f i ariani elitari 24971 — >ì i't^p 
s.p.iìIS LA i'UKA XXIi S> E-S SIOJN h lìiSCDSMiiM 2 a TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 1 9 0 8 

tesimi 2, 5, 10, 15 e cartoline per l ' interno del 
Regno nella quan t i t à e eolle norme e le 
garanzie da fissarsi mediante decreto reale 
sulla proposta dei ministri del tesoro e delle 
poste e telegrafi. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà, poi, vo ta to 

a scrutinio segreto. 
Discussione del disegno di legge: « iodi l icazioui 

all'articolo 9 0 del testo unico delle leggi 
sulla leva marittima » . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Modi-
ficazióni all 'art icolo 90 del testo unico delle 
leggi sulla leva mar i t t ima ». 

Si dia le t tu ra del disegno di legge. 
CIMATI, segretario, legge: (Yedi Stam-

pato n. 1165-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-

scussione generale. {Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passeremo 
ora alla discussione dell 'articolo unico di 
cui do l e t tu ra : 

Articolo unico. 
L'ar t icolo 90 del testo unico delle leggi 

sulla leva di mare, approva to con regio de-
creto 16 dicembre 1888, n. 5860 (serie 3 a), è 
abrogato e sosti tui to dal seguente : 

« I militari di l a e 2 a categoria dell 'ar-
« mata in congedo ill imitato, possono essere 
« chiamat i sot to le armi, in to ta l i tà o per 
« compar t iment i mar i t t imi , ovvero per clas-
« si, o per cont ingent i di classi; come pure 
« per semplici specialità di più classi, senza 
« r iguardo all 'ordine progressivo delle varie 
« classi, t a n t o per rassegna, quan to per 
« l ' istruzione loro o per eventual i tà , quando 
« il Governo lo giudichi opportuno. 

« La ch iamata avrà luogo per decreto 
« reale, ma i de t t i militari, se invi ta t i a 
« presentarsi per precet to personale, hanno 
« obbligo di rispondere alla ch iamata nel 
« te rmine loro assegnato, anche se non sia 
« ancora in t e rvenu ta la pubblicazione del 
« decreto reale che ne ordina il r ichiamo 
« alle armi. 

« Sono dispensati dalle chiamate di cui 
« sopra i militari di l a e 2 a categoria che 
« t rovans i in a t t iv i tà di servizio nelle guardie 
« di finanza, nelle guardie di pubblica sicu-
« rezza e nelle guardie carcerarie ». 

L 'onorevole Chiesa ed altri dieci depu-
t a t i propongono che il secondo capoverso 
di quest 'ar t icolo finisca con le parole : per 
decreto reale, e che il resto dell 'articolo sia 
soppresso. 

L 'onorevole Chiesa ha facoltà di svol-
gere questa proposta. • 

CHIESA. Siamo stupi t i di t rovare in 
questo disegno di legge improvyise modifi-
cazioni alla legge di rec lu tamento dell 'ar-
ma ta le quali costringono questa par te della 
Camera a r ichiamare il Governo ad una più 
r ispet tosa osservanza delle forme volute 
dalla legge fondamenta le dello Stato. 

Qui si dice (ed è bene che la Camera 
abbia la bontà d 'osservare questo paragrafo 
perchè farei fede che la maggioranza non 
l 'ha ancora letto) qui si dice : « ma i det t i 
mil i tar i (e sono le parole che proponiamo 
di sopprimere), se inv i ta t i a presentarsi per 
precet to personale, hanno obbligo di rispon-
dere alla ch iamata , nel termine loro 
gnato, anche se non sia ancora in te rvenuta 
la pubbl icazione del decreto reale che ne 
ordina il r ichiamo alle armi ». 

In verità, io non sono un giurista, ma 
un semplice c i t tadino e sostengo che nes-
sun c i t tad ino possa essere obbligato ad ob-
bedire a precett i personali pur che siano, 
quando la legge non è f a t t a pubblica nei 
modi che sono la garanzia formale di essa. 
(Interruzioni). 

Il decreto reale che deve determinare 
l 'obbligo dei ci t tadini a presentarsi alle 
a rmi vi deve essere perchè vi obbediscano: 
r inunciare a questa garanzia per sot tomet-
ters i a semplici precet t i ministeriali mi sem-
bra pericoloso: si può pretendere obbedien-
za alla maestà della legge, a quella che voi 
sostenete essere la maestà della legge, con la 
firma del R e : e fino a che così sia non si 
può comprendere che sia a l t r imenti e in al-
t ru i balla. 

Perciò noi senz'altro proponiamo di sop-
primere queste parole che costituiscono 
un eccesso e potrebbero prestarsi ad un 
abuso. 

MIRABELLO, ministro della marina. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MIRABELLO, ministro della marina. 

Per verità, non mi a t t endeva questo at-
tacco dall 'onorevole Chiesa (Movimento del 
deputato Chiesa) non a me, ma al proget to 
di legge, presentato . Sarà una preparazione 
ad un a t tacco maggiore; (Si ride) ma t a n t o 
meno me lo a t tendeva nel secondo para-
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grafo di ques to ar t icolo, che è propr io quello 
che costi tuisce la legge. T a n t o valeva che 
l 'onorevole Chiesa dicesse alla Camera che 
non i n t endeva di vo ta r l a , e quésto si sapeva 
già p r eceden t emen te . Ma il dire che nel-se-
condo p a r a g r a f o si debba soppr imere t u t t a 
la p a r t e cominc iando d a l l o parole : « ma i 
de t t i mili tari » significa soppr imere la legge 
stessa. 

Ora debbo spiegare una cosa, mol to fa-
c i lmente concepibile dai d e p u t a t i , ed è che 
in questo momen to si t r a t t a del p roge t to 
p r e sen t a to da l minis t ro della mar ina ; ver rà 
poi in seguito quello p resen ta to dal mini-
s t ro della guer ra . E, pa r l ando della ma-
r ina , faccio presente alla Camera che le 
navi sono a l t r e t t a n t e for tezze di f r o n t i e r a . 
E v i d e n t e m e n t e la ca ra t t e r i s t i ca della flotta 
è quella di essere sempre p r o n t a con le 
navi a r m a t e e con le navi in r iserva, pe r 
potere , in 24 ore, r i spondere a l l 'obbie t t ivo 
per il quale la Camera vo ta e il paese sop-
p o r t a i sacrifìci che t u t t i noi conosciamo. 
P e r q u a n t o r igua rda le al t re navi , che si 
t r o v a n o in condizione di d isponibi l i tà , e 
che non sono quindi nè a r m a t e nè in ri-
serva , è ev iden te che l 'ufficio di s t a to mag-
giore, come lodevolmente ha già f a t t o , pre-
p a r a gli equipaggi in an tecedenza . 

E poiché si av rebbe il mass imo effe t to , 
q u a n d o di quest i equipaggi si fossero già 
messi a n t e c e d e n t e m e n t e in no ta coloro che 
cost i tu iscono la p a r t e più efficiente e più 
essenziale, cioè t u t t i i p u n t a t o r i dei pezzi, 
e t u t t i gli specialist i a d d e t t i agli organismi 
pr incipal i di queste navi , è conven ien te 
che essi possano essere p r ece t t a t i da un mo-
men to al l 'a l t ro, qua lora le cont ingenze po-
li t iche lo r ichiedessero. 

Ecco, d u n q u e , la ragion d 'essere della 
legge stessa. L 'obbl igo del decre to reale 
viene sempre m a n t e n u t o , ed in ciò non si 
va cont ro la legge vigente . I l r i ch i amare 
ques t a gente , che non è p resen te , anche 
p r ima che sia usci to il decreto stesso, è cosa 
che r isponde, lo dichiaro alla Camera , ad 
u n a esigenza che t u t t i ev iden t emen te com-
p rende ranno . E d è t a n t o più necessario che 
ci sia ques ta facol tà , i n q u a n t o c h è l ' a r m a r e 
delle nav i che si t rov ino in i s ta to di dispo-
n i b i l i t à , i m m e d i a t a m e n t e , senza che si m e t t a 
il campo a rumore , può r i spondere ad u n a 
esigenza poli t ica di un momen to qualsiasi . 

T r a t t a n d o s i d u n q u e della difesa del Pae-
se spero che l 'onorevole Chiesa e i depu-
t a t i che sono con lui consenzient i vo r ran-
no accon ten ta r s i delle spiegazioni che mi 1 

pare di aver loro a b b a s t a n z a esaur iente-
men te fo rn i te . 

P R E S I D E N T E . Vuol par lare , onorevole 
re la to re ? 

M A R C E L L O , relatore. Mi pare che sia 
inut i le dopo q u a n t o ha de t to l 'onorevole 
minis t ro . 

La ragione della legge s ta a p p u n t o in 
quelle r ighe che l 'onorevole Chiesa vor rebbe 
che fossero to l te . 

]STon c'è nessun t o r t o f a t t o al d i r i t to dei 
c i t tad in i dal momen to che c'è il decre to 
reale, e d ' a l t r a p a r t e sarebbero assai gravi 
le conseguenze qua lora , per a t t ene r s i a t u t t e 
le norme ordinar ie , la mobi l i taz ione arr i-
vasse ad essere e f f e t t ua t a t r o p p o t a rd i . 

P : SI -JIsTTE; Onorevole Chiesa, in-
siste ? 

C H I E S A . ISTon ins is t iamo ne l ' e m e n d a -
men to dopo la spiegazione del minis t ro , 
che cioè per la mar ina vi possa essere u n a 
necessità assoluta di mobi l i taz ione t a c i t a ; 
t u t t a v i a se questo è l ' i n t e n t o dovrebbe de-
te rminars i . 

Ma noi non ver remo ad improvv i sa re 
qui ques ta p ropos ta come voi improvv i sa t e 
proget t i : dovrebbe parere anche a voi non 
e so rb i t an te . P r e n d i a m o a t t o che tale pro-
cedura possa pe rme t t e r s i so l t an to in caso 
di guerra , od anche di semplice mobil i ta-
zione; è la spiegazione, la sola che ci è ve-
n u t a da p a r t e del minis t ro e da p a r t e del-
l 'onorevole re la tore . 

Ma se ci a c c o n t e n t i a m o in cer ta ma-
niera della dizione così com'è (per q u a n t o 
la f o rmu la di garanz ia sa rebbe s t a t o possi-
bile di t rovar la ) , per non preg iud icare la no-
s t r a difesa mar i t t ima , r i se rv iamo però l 'ar-
gomen to per q u a n t o r i gua rda l ' a l t ro disegno 
di legge, i n to rno al r e c l u t a m e n t o dell 'e-
serc i to . 

P R E S I D E N T E . Sta b non essendovi 
a l t re osservazioni, anche ques to disegno di 
l égge . sa rà poi v o t a t o a scrut in io segreto . 

Discussione del disegno di legge: Modificazioni 
agti articoli-i 31 e 132 del testo unico delle 
leggi sul reclutamento del regio esercito ap-
provato con decreto 6 agosto 1888, n. K6SS. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modifi-
cazioni agli ar t icol i 131 e 132 de l t es to unico 
delle leggi sul r e c l u t a m e n t o del regio eser-
cito a p p r o v a t o con decreto 6 agosto 1888, 
n. 5655. 
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Qui vi è una proposta sospensiva del-
l 'onorevole Chiesa ed altri... 

MARCELLO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Vuol parlare sulla so-

spensiva, onorevole re la tore? 
MARCELLO, relatore. No. P r ima di t u t to 

vorrei fare osservare che nell 'articolo sosti-
tu t ivo al primo comma vanno tol te le pa-
role : « o per comune ». 

P R E S I D E N T E . Sta bene, 
Però cominciamo in tan to dal discutere 

la sospensiva. 
È s ta ta presenta ta la seguente proposta 

sospensiva: 

« La Camera, nell 'attesa di affermarsi 
sulla questione della fe rma dei due anni, 
ri t iene che non si debbano discutere par-
ziali riforme alle leggi sul reclutamento 
dell 'esercito. 

« Chiesa, Turat i , Montemart ini , 
Yiazzi, Giacomo Ferri , Costa, 
Angiolini, Valeri, Treves, Pe-
scetti; Masini ». 

L'onorevole Chiesa ha facoltà di svol-
gere la proposta sospensiva. 

CHIESA. Breviss imamente , onorevoli 
colleghi. 

Il fa t to stesso che il relatore della 
legge si è con la sua Commissione sbri-
gato in poche righe del compito grave as-
suntosi] di esaminare queste proposte di 
modificazione alla legge sul reclutamento 
dell'esercito; il f a t to stesso, dico, di avere 
in questo momento presentato una varia-
zione così impor tan te al progetto, qual ' è 
quella di r inunciare alla facoltà di chia-
mare sotto le armi i militari di un co-
mune solo, separa tamente , vi può fare av-
ver t i t i di quel che sia l ' improvvisazione 
pericolosa di questi progetti: l ' impressione 
che noi abbiamo avu ta ricevendo questa 
mane (poiché fino a ieri non se ne sapeva 
nulla) un disegno di legge completamente 
inaspet ta to è che si voglia sempre dal mi-
nistro sopraffare la Camera al l 'ul t ima ora. 

Con la nostra proposta sospensiva vo-
gliamo richiamare il Governo, insieme con 
gli onorevoli colleghi che lo secondano così 
facilmente, alla necessità che certe leggi, le 
quali modificano specialmente le materie 
d ' imposta , e si sa che la leva è pesantis-
sima, imposta, aggravata anche dal l 'u l t ima 
legge che ha esteso il reclutamento per 
l 'esercito a t u t t a la nostra gioventù siano 
esaminate e discusse con una maggiore cir-
cospezione, 

La proposta sospensiva è appunto di-
re t t a a far sì che la Camera possa far luogo 
ad un ben più largo dibat t i to in argomento, 
sopra t tu t to per ot tenere quello che è l 'an-
sia delle nostre popolazioni le quali desi-
derano di avere almeno, di f ronte al più 
esteso rec lutamento , un minore obbligo di 
tempo nel servizio sotto le armi. {Interru-
zioni). 

Avete voluto a t tendere il responso della 
Commissione d' inchiesta, e sia; ma dovete 
allora a t tendere anche per t u t t o il resto, 
dacché il proget to originale del ministro 
Vigano non fu accet ta to integrale. Noi cre-
diamo che quando si discuterà una simile 
questione (e noi siamo pronti a discuterla} 
si potrà discutere allora e con una certa 
larghezza, appun to per la sua gravi tà , an-
che t u t t a questa materia speciale. Potrei 
ricordare a questo proposito che la discus-
sione alla Camera francese è dura ta più di 
un mese intorno ad un argomento simile; 
e noi vogliamo proprio, nell 'ult ima seduta , 
prima delle vacanze, prendere sopra un ar-
gomento così diffìcile una deliberazione t an to 
a f f r e t t a t a? (Interruzioni). 

Né potete pensare che noi possiamo ac-
quietarci dinanzi a proposte che non sono 
neppure contenute nel disegno di legge 
similare testé discusso dal ministro della 
marina, e che s tanno invece in questo pro-
getto: la facoltà cioè del ministro di accor-
dare le esenzioni dal servizio militare dei 
r ichiamati , senza nessun controllo a questo 
suo arbitr io, altro che la determinazione 
delle categorie di persone alle quali egli 
potrà concedere questo privilegio: è enorme. 

Noi quindi, in coscienza, non ci sent iamo 
di poter votare simili potes tà ministeriali, 
ed è perciò che, d 'a l t ra par te , non volendo 
pregiudicare con un d iba t t i to superficiale 
nessuna questione, crediamo sia più oppor-
tuno r imandare ad altro momento la di-
scussione del progetto. 

Abbiamo perciò presentato la domanda 
di sospensiva e domandiamo su di essa la 
votazione nominale, (Oooh ! — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Sulla proposta sospen-
siva hanno facoltà di parlare sol tanto due 
oratori a favore e due contro. Ciò det to , 
do facoltà di parlare all 'onorevole Masini, 
inscri t to per parlare in favore. 

MASINI. L' onorevole ministro d^lla 
guerra e l 'onorevole relatore non vorranno 
pensare che nel parlare per appoggiare la 
proposta di sospensiva di questo disegno 
di legge io abbia dei preconcetti . . . 
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P R E S I D E N T E . Non entri nel merito. 
MASINI. Non entro nel merito ed, in 

ogni caso, ella ha sempre la facoltà di ri-
chiamarmi, t a n t o più che avrò occasione 
di en t rare nel merito della discussione, qua -
lora il disegno di legge dovesse venire di-
scusso. 

Mi l imi to a dire che, pur non avendo pre-
concetti su questo argomento, mi sembra 
che non vi siano ragioni sufficienti per por-
tare un così profondo rivolgimento nei no-
stri ordinament i militari, ed inviterei a non 

prendere delle risoluzioni così gravi a po-
che ore di distanza dalla presentazione della 
relazione, ed in questo momento così af-
f re t t a to . 

Mancano* a noi anche quei documenti 
che potrebbero servire a sostenere una di-
scussione esauriente ; sia perchè non ab-
biamo po tu to nemmeno renderci conto della 
por ta ta di questa legge con studi nostri, sia 
perchè coloro i quali erano chiamati nella 

loro qualità di commissari ad esaminarla 
se la sono cavata col dire semplicemente 
che nella relazione ministeriale era più che 
sufficientemente discussa e d imost ra ta la 
necessità del provvedimento di cui si t r a t t a , 
come se t u t t i quant i si t rovavano nella Ca-
mera potessero avere nozione esatta di ciò, 
che è domandato , negando il tempo per co-
noscere qualche cosa, per valutare la gra-
vità dell 'argomento, che dobbiamo t r a t t a re . 
Noi siamo nella persuasione che il mini-
stro della guerra, come ha fa t to ieri per 
un 'a l t ra legge, forse a l t re t tan to importante , 
quanto là presente, voglia consentire di ri-
mandare alla Commissione anche questa, 
affinchè essa vi possa apportare quei mi-
glioramenti, che crederà opportuni , od al-
meno voglia dare quelle spiegazioni, che 
saranno necessarie, affinchè noi possiamo 
avere una esatta cognizione delle cose, che 
dobbiamo approvare. 

D 'a l t ra par te l 'onorevole ministro della 
guerra sa e pensa che questo sistema, che 
io chiamerò a mosaico, di adot ta re oggi un 
provvedimento, domani un altro, di modi-
ficare profondamente t u t t o il nostro ordi-
namento legislativo militare a spizzico non 
serve a rendere forte, come occorrerebbe, la 
compagine dell'esercito. 

L'onorevole ministro della guerra sa, 
perchè io presuppongo che egli, cornei pre-
decessori suoi, abbia avu to un obbiettivo 
da raggiungere, che questo obbiett ivo non 
si raggiunge por tando, giorno per giorno, 
alla Camera piccoli brani di un grande or-
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dinamento, ma soltanto presentando un 
piano completo, mediante il quale si inte-
grino t u t t e le forze, che con l 'esercito hanno 
rappor to . 

Questi sistemi non sono oppor tuni e non 
servono che a t rarre fuor i di s t rada con 
danni forse irreparabili. 

Per queste ragioni proponiamo la so-
spensiva e chiediamo inoltre che il mini-
stro prima di interpellare la Camera nel 
caso grave, che dobbiamo discutere, nelle 
condizioni speciali, che ci sono fa t te , nella 
impossibilità di poter conoscere esa t tamente 
t u t t o quan to ha rapporto ai nostri ordina-
menti militari, voglia consentire con noi 
nella oppor tuni tà di r imandare a dopo le 
vacanze, o, meglio, alla nuova legislatura, 
un disegno di legge che riveste una sì al ta 
impor tanza per l 'esercito e la nazione. 

CASANA, ministro della guerra. Domando 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . -
CASANA, ministro della guerra. Io noto 

che l 'onorevole Chiesa e l 'onorevole Masini, 
ma più specialmente l 'onorevole Chiesa, che 
aveva già interloquito a proposito del pre-
cedente disegno di legge, avventurat is i pri-
ma nelle acque infide mari t t ime se ne ri-
trassero presto, ma sulla terra ferma, cre-
dendosi più sicuri avanzarono ard i tamente . 
Questo disegno di legge non è che il fra-
tello gemello del disegno di legge, che pri-

. ma è s tato approvato: epperciò non com-
prendo l'opposizione che ad esso si fa . 

MASINI. Ma si applica in terra ! 
CASANA, ministro della guerra. Poiché 

io ho il dovere di spiegare, in che cosa 
consista il disegno di legge, io farò presente 
che in questo disegno di legge non vi sono 
che due disposizioni, la pr ima delle quali 
è. identica, perfino nelle parole, a quella 
del disegno di legge per la leva mar i t t ima, 
e l 'a l t ra non è che la ripetizione dei con-
cetti degli articoli 131 e 132, ai quali si è 
da ta una forma più corretta, dovrei dire, 
più i tal iana. Io prego di leggere il testo 
dell 'articolo 131 della legge at tuale e la Ca-
mera si persuaderà che la nuova dizione non 
è^che una forma r iveduta . Per conseguenza, 
caduta l 'oppor tuni tà di voler paragonare 
questo disegno di legge a quei progett i 
molto più ampi, che dovranno essere pre-
sentati , e che al ministro della guerra fu pre-
cluso di pensare perfino a presentare, con-
trapponendogli sempre che doveva at ten-
dere il lavoro della Commissione d'inchie-
sta, non c'è ragione che si rifiuti ora ciò, 

D I S C U S S I O N I 
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che il ministro della mar ina ha d imos t ra to 
necessario per la marina, e che io reputo 
per lo esercito non meno necessario in de-
te rmina t i periodi della mobilizzazione. 

Il ministro della mar ina ha accennato 
alle necessità per il funz ionamento di quan to 
si svolge nelle navi, ma quello che si pre-
para nelle fortificazioni non è meno im-
po r t an t e . 

Il bisogno di rafforzare ta luni reggiment i 
e ta luni presidi, non è esso pure ta lvol ta 
impor tant i ss imo ? 

D 'a l t ronde , il precet to personale è la mi-
gliore garanzia che il r ichiamato abbia avuto 
rea lmente l 'avviso. 

Pe r conseguenza debbo dichiarare nel 
modo più assoluto che il Governo non può 
accet tare nessuna sospensiva, ed ho fiducia 
che la Camera, sentendo t u t t a l ' impor tanza 
di queste disposizioni, vorrà cominciare a 
respingere la proposta di sospensiva, e poi, 
da te le maggiori spiegazioni sui part icolari 
del disegno di legge, approvarlo. (Appro-
vazioni) 

MARCELLO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MARCELLO, relatore. Faccio una sem-

plice osservazione. Quando si discuteva 
della legge per la leva della classe del 1888, 
è s t a ta proposta una sospensiva per impe-
dire che si discutesse della f e rma biennale, 
ed io ho vo ta to perchè se ne discutesse. 
Quindi nessun sospetto vi può essere da 
quella par te che io, che sono in massima 
favorevole alla f e rma biennale, possa met-
tere la mia firma sotto una relazione che pro-
ponesse qualche cosa che potesse offendere 
il mio convincimento. 

E, se nel breve tempo da che sono alla 
Camera posso aver d imos t ra to poca prepa-
razione politica, e forse anche deficienza 
intel le t tuale , nessuno però mi può fare l 'ap-
p u n t o di incoerenza o di mancanza di sin-
cerità ed indipendenza politica. 

A nome della Commissione, mi oppongo 
quindi alla sospensiva proposta dall 'onore-
vole Chiesa. 

P R E S I D E N T E . Debbo avvert i re la Ca-
mera che è s t a t a chiesta la votazione no-
minale sulla propos ta sospensiva da quin-
dici deputa t i . Ma non possono farsi due 
votazioni contemporaneamente ; per ciò in-
vi to quei depu ta t i che non ancora hanno 
vo t a to a recarsi alle urne, perchè prima della 
votazione nominale, debbo dichiarare chiu-
sa la votazione segreta. [Pausa). 

Chiusura delia votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari aprocedere alla numerazione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Paniè 

a recarsi alla t r ibuna per presentare una 
relazione. 

PANIÈ. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la, relazione sul disegno di legge, già 
approva to dal Senato: « T u t e l a del com-
mercio dei concimi, degli al imenti per il 
bestiame, dei semi e delle sostanze desti-
nate a prevenire e curare le mala t t ie delle 
p iante agrarie ed a combat te rne i paras-
siti ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e dis t r ibui ta . ' 

Risul tamelo della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i sul tamento delle votazioni a scrutinio 
segreto : 

Proroga del corso legale dei biglietti di 
banca ed approvazione di accordi f ra il Te-
soro e la Banca d ' I ta l ia : 

Present i e vo tan t i . . . 215 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . . . 196 
Voti contrar i . . . . 19 

(La Camera approva). 
Provvediment i per l ' a rma dei carabinier i 

reali: 
Present i e vo tan t i . . 215 
Maggioranza . . . . 108 

Voti favorevoli. . 193 
Voti contrari - . . 22 

(La Camera approva). 
Provvediment i per le spese ferroviarie e 

per i debit i redimibili: 
Present i e vo tan t i . . 215 
Maggioranza . . . . . 108 

Voti favorevoli . . 196 
Voti contrari . . . 19 

(La Camera approva). 
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Maggiore spesa per l ' impian to del labo-
ra tor io chimico per le sostanze esplosive ed 
il suo a r r edamen to : 

P resen t i e v o t a n t i . . . 213 
Maggioranza . . . . 107 

Voti favorevol i . 191 
Voti cont rar i . . 22 

(La Camera approva). ! Convenzione per la costruzione di un 
nuovo ospedale clinico e di nuovi i s t i tu t i 
scientifici a servizio della regia Univers i tà 
di Pavia : 

P resen t i e v o t a n t i . , . 215 
Maggioranza 108 

Voti favorevol i . . . 188 
Voti cont rar i . . . . 27 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 
Abignente — Agnesi — Albasini — Al-

ber t in i — Albicini — Alessio Giulio — An-
g i o i n i — Antolisei — Aprile — Astengo. 

Ba rnabe i — Baslini — Berenini — Ber-
gamasco — Ber t e t t i — Bertol ini — Bet~ 
tolo — Bissolati — Bonicelli — Bot t e r i — 
Bovi — Brizzolesi — Buccelli. 

Calissario — Oallaini — Calieri — Campi 
Emilio — Campus-Serra — Cao-Pinna — 
Caput i — Carboni-Boj — Carcano — Car-
dani — Carnazza — Casciani — Cassuto — 
Castiglionì — Cavagnar i — Celesia — Cèlli 
— Centurini — Chiesa — Chiozzi — Ciacci 
Gaspero — Ciappi Anselmo — Ciartoso — 
Cimati — Cipriani-Marinelli — Cirmeni — 
Ciuffelli — Cocco-Ortu — Cocuzza — Co-
l a j a n n i — Compans — Cornaggia — Cor-
na lba — Costa Andrea — Costa-Zenoglio 
— Cot ta fav i — Crespi Silvio — Cuzzi. 

Da Como — Dagosto — D'Alife — Da-
neo — Daniel i — Dar i — De Amicis — De 
Bellis Vito — Del l 'Acqua — Della P i e t r a 
— De Luca Ippol i to Onorio — De Luca 
Paolo Anania — De Marinis — De Novellis 
— De Biseis — De Seta — Di Cambiano — 
Di San t 'Onof r io — Di Scalea — Di Stefano 
Giuseppe. 

F a c t a — Falconi Gaetano — Fal le t t i — 
F a n i — F a r i n e t Alfonso — Fa r ine t F ran -
cesco — Fasce - Ferrar i s Carlo — Fer ra r i s 
Maggiorino — F i a m b e r t i — Finocchiaro-
Aprile — Florena — Frade le t to — Fran -
c ica-Nava — Frugon i — Fulc i Nicolò — j 
F u r n a r i . 1 

Galli — Gallino Nata le — Gallo — Giac-
cone — Giardina — Gioli t t i — Giovanelli 
E d o a r d o — Girardi — Giuliani — Giunt i — 
Graffagli! — Guar rac ino — Guerci — Guer-
r i tore — Guicciardini . 

J a t t a . 
Lacava — Leali — Leone — Liber t in i 

Gesualdo — Loero — Lucca — Luciani — 
Lucifero Alfonso. 

Majorana Angelo — M a j o r a n a Giuseppe 
— Manna — Maraini Clemente — Marcello 
— Margaria — Mariot t i — Masi — Masini 
— Masoni — Masselli — Mauri — Medici 
— Merci — Mezzanot te — Miliani — Mira 
— Montau t i — Montemar t in i — Monti Gu-
s tavo — Monti -Guarnier i — Morelli-Gual-
t ie ro t t i — Moschini. 

Negri de Salvi. 
Orlando Salvatore — Orlando Vit tor io 

Emanue le . 
Pais-Serra — Pan iè — P a n t a n o — Pa-

padopoli — Pasqualino-Vassal lo — Pas to re 
— Pav ia — Penna t i — Pescet t i — Pilacci 
— Placido — Poggi — Pompi l j . 

Baccuini — B a v a — Beggio — Bicha rd 
— Bidola — Bizzet t i —.Bizzone — Bochi ra 
— B o m a n i n - J a c u r — Bonche t t i — Bossi 
Luigi — B o t a Attil io — Bo ta Francesco — 
Bub in i — Buffo — Buspoli . 

S a n t a m a r i a — Sant in i — Sapori to — Sca-
glione — Scalini — Scano — Scaramella-Ma-
ne t t i — Schanzer — Scorciarini-Coppola — 
Semmola — Solimbergo — Solinas-Apostoli 
— Sonnino — Soulier — Spiri to Beniamino 
— Squi t t i — Stagl iano — S toppa to — Stri-
gari. 

Ta lamo — Tecchio — Tedesco — Teo-
dori — Teso — Torr igiani — Treves — Tu-
ra t i — Turbigl io. 

Valent ino — Valeri — Valle Gregorio — 
Vendi t t i — Vendramin i — Veneziale — 
Viazzi — Villa — Visocchi. 

Wollemborg. 
Sono in congedo: 

Agnet t i — Aliber t i — Avellone. 
Baragiola — Barracco — Bat tagl ier i — 

Benaglio — Bernin i — Bianchi Emil io — 
Bianchi Leonardo . 

Cacciapuoti — Camagna — Cameroni — 
Carugat i — Castellino — Cortese — Croce. 

D'Ali — D'Aroneo — De Asar ta — De 
Giorgio — Del Balzo — De Michele-Fer-
rantel l i — De Nobili — Di Saluzzo. 

Falcioni — Felissent — Fracass i — Fulci 
Ludovico — Fus ina to . 



Atti Parì.nmfxt'1'"1 

L E G I S L A T U R A X X I I — SESSIOiNii 

Galimberti — Galluppi — Goglio — Gorio 
— Guastavino — Gussoni. 

Larizza — Lucernari . 
Malvezzi — Marzotto — Micheli — l o -

destino — Morando — Morelli Enrico. 
Nuvoloni . ^ 
P a g a n i Cesa — Pavoncel l i — Pozzi Do-

menico. 
E a g g i o — Bat te l l i — Bavaschier i — Be-

baudengo — Besta-Pal lav ic ino — Eizzo 
Valentino — Eossi Enrico — Eovasenda . 

Sanarelli — Spallanzani. 
Tanar i — Tinozzi — Tizzoni. 

Sono ammalati: 

B o n a — Bracci — Brandolin. 
D a l Verme. 
F o r t u n a t o Giustino. 
Ginori-Oonti. 
Molmenti. 
Boselli. 

Assentì per ufficio pubblico : 

Pini. 

Si r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e del d i s e g n o di l e g g e 
r e l a t i v o al r e c l u t a m e n t o d e l l ' e s e r c i t o . 

P B E S I D E N T E . Ora si dovrebbe pro-
cedere alla votazione nominale sulla pro-
posta sospensiva dell 'onorevole Chiesa e de-
gli altri deputat i che hanno firmato con lui. 

C O L A J A N N I . Chiedo di parlare. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
C O L A J A N N I . Onorevoli colleghi, in no-

me mio e in nome di parecchi amici miei 
di questi banchi sento il dovere di dichia-
rare che noi deploriamo al tamente il me-
todo da lungo tempo adottato dal Governo 
di presentare certe leggi, che hanno una 
grande importanza, al l 'ult ima ora, quando 
non v ' è il tempo di discuterle. Poiché que-
sta legge può coinvolgere responsabilità 
gravi. . . 

Voci. Oh! oh!.. . 
C O L A J A N N I . ...noi voteremo in favore 

della legge invocata , pur facendo le nostre 
riserve circa i metodi seguiti dal Governo, 
{Rumori). 

P B E S I D E N T E . A v e n d o già qualcuno 
chiesto di parlare per fare dichiarazioni di 
voto, domando anzi tutto all 'onorevole Chie-

— 2 a TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 1 9 0 8 """ 

! 

sa se intenda di mantenere la domanda 
della votazione nominale. 

C H I E S A . S ì ! s ì ! 
P B E S I D E N T E . Al lora ha facoltà di par-

lare l 'onorevole Giulio Alessio. 
A L E S S I O G I U L I O . A nome mio e degli 

amici del partito radicale, dichiaro che pur 
riconoscendo come i metodi dal Governo 
adottat i nel presentare alla Camera que-
stioni importanti da risolversi in brevissi-
mo tempo, senza che essa abbia la possi-
bilità di formarsi su esse una profonda e 
sincera convinzione, non possono avere il 
nostro consenso, attesa però la gravi tà e la 
delicatezza estrema della questione e nel 
desiderio di non togliere al Governo del no-
stro paese quegli eventuali mezzi di difesa 
di cui potrebbe aver d'uopo di essere mu-
nito, noi voteremo contro la sospensiva. 
(Approvazioni — Commenti). 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Guicciardini. 

G U I C C I A R D I N I . Poiché d'accordo fra 
Governo e Commissione, è stata tolta dal 
disegno di legge la chiamata in servizio dei 
militari per comune, io riconosco che que-
sto disegno di legge, mentre non offende 
in nessun modo le ragioni della l ibertà, rap-
presenta una uti l i tà grande per la difesa 
nazionale. (Benissimo! Bravo!) 

Aggiungo che per disegni di legge di 
questo genere, il solo giudice competente 
dell 'urgenza può essere il Governo. (Bravo!) 

„Per queste ragioni dichiaro che io e i 
miei amici voteremo contro la sospensiva. 
( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Turat i . 

T U B A T I . A nome mio e dei colleghi di 
questa parte, dichiaro che sosteniamo la 
sospensiva... 

P B E S I D E N T E . Non c'è niente da so-
stenere. El la può fare solo una dichiara-
zione di voto. 

T U B A T I . Insomma, voterò in favore , 
sono favorevole , sostengo, (credo che siano 
espressioni equivalenti secondo il diziona-
rio dei sinonimi) perchè le ragioni che hanno 
detto gli onorevoli ¿preopinanti... 

P B E S I D E N T E . Onorevole Turat i , ella 
non può tornare a difendere la sospensiva. 
L a sospensiva fu sostenuta dal proponente 
e dall 'onorevole Masini. 

Quindi, se ella vuol fare una dichiara-
zione di voto la faccia, ma si limiti a 
questa. 

— 24977 — 

" d i s o t j s s i o n i 
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T U E A T I . Sto facendo la mia dichiara-
zione di v o t o , e mi pare che così perdiamo 
tempo, mentre avrei già finito. 

P R E S I D E N T E . Io non faccio che il mio 
dovere, ed ella lo sa benissimo. 

T U R A T I . Ma io le sono deferente , ono-
revole Presidente, ma se mi toglie la pa-
rola.. . 

P R E S I D E N T E . Ma io non tolgo niente; 
dico che ella deve fare p u r a m e n t e e sempli-
cemente una dichiarazione di voto . 

T U R A T I . Orbene, dico che noi deplo-
riamo questo metodo del Governo di pro-
porre progett i di legge i m p o r t a n t i che toc-
cano t u t t o un organismo di cose, a l l 'u l t ima 
ora, senza che si possano studiare ; e mi 
pare che conseguenza logica sia a p p u n t o 
di sospendere la discussione di questo grave 
problema, salvo che in queste feste di Na-
tale non si abbia ad avere una dichiara-
zione di guerra. {Commenti). 

Io d o m a n d o che si r imandi a febbraio 
questa questione, anche perchè il Governo 
non mi obblighi a dare un v o t o nel merito 
che potrebbe essere errato. 

Noi siamo stat i impressionati da questo 
f a t t o ; la urgenza della c h i a m a t a sotto le 
armi, può avere fini di mobil i tazione 
(jRumori vivissimi — Approvazioni air estre-
ma sinistra). 

Voci. B a s t a ! basta ! 
T U R A T I . Noi desideriamo di veder chia-

ro prima, per dare un. v o t o onesto e leale. 
A b b i a m o bisogno di raccoglierci , di di-

scutere, di studiare. . . 
Voci. B a s t a ! basta ! Ai vot i ! ai v o t i ! 
T U R A T I . ...perciò voteremo per la so-

spensiva. (Vive approvazioni alVestrema si-
nistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . P r e n d a n o posto, onore-
voli deputat i . N o n si procederà alla vota-
zione se t u t t i non prendono i loro posti e 
non fanno silenzio. 

Come la Camera ha udito , è s tata chiesta 
la votaz ione nominale sulla proposta so-
spensiva del l 'onorevole Chiesa e di altri 
col leghi, proposta che non è a c c e t t a t a nè 
dal Governo, nè dalla Commissione. Coloro 
che la approvano, risponderanno sì, coloro 
che non l ' a p p r o v a n o , r isponderanno no. 

Si facc ia la ch iama. 
C I M A T I , segretario, fa la chiama. 

Risposero sì : 

Antol isei . 
Bissolat i — Borc iani . 
Celli — Chiesa — Costa A n d r e a . 

Ferr i Giacomo. 
Masini — Montemart in i . 
Pescett i . 
T r e v e s — T u r a t i . 
V iazz i . 

Risposero no : 

A b i g n e n t e — Agnesi — Albas in i — A l -
b e r i m i — Albic in i — Alessio Giulio — An- . 
giolini — A r t o m — A s t e n g o . 

Baccel l i Guido — Baranel lo — B a r n à b e i 
— Basl ini — B e r g a m a s c o — Bertare l ì i — 
B e r t e t t i — Bertol ini — B e t t o l o — Bolo-
gnese — Bonicel l i — Bosell i — B o t t e r i — 
B o v i — Brizzolesi — Brunia l t i — Buccel l i . 

Cacc iapuot i — Callaini — Calieri ' — Ca-
mera — Campi Emil io — Campus-Serra — 
Cao-Pinna — Caputi — C a r b o n i - B o j — C ar-
ca no — Cardàni — C a r n a z z a — Cassuto — 
Castigl ioni — C a v a g n a r i — Celesia — Cen-
turini — Chimirri — Chiozzi — Ciac-ci Ga-
spero — Ciappi Anse lmo — Ciartoso — Cic-
carone — Cimati — Cipriani-Marinelì ì — 
Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-Ortu — Co-
l a j a n n i — Cornaggia — Cornalba — Costa-
Zenoglio — C o t t a f a v i — • Crespi Silvio — 
Cuzzi. 

D a Como — D a g o s t o -- D ' A l i f e — Da-
neo — Daniel i — Dari — D e Bell is V i t o — 
Del la P ie tra — D e L u c a Ippol i to Onorio 
— De L u c a Paolo A n a n i a — De Mic-hetti — 
D e N a v a — De Novel l is — D e Riseis — De 
Seta — Di C a m b i a n o — Di S a n t ' O n o f r i o — Di 
Scalea — Di Stefano Giuseppe — Di T r a b ì a . 

E a c t a — Falconi G a e t a n o — Faì le t t i — 
F a n i — F a r i n e t Al fonso — Far inet Fran-
cesco — Fasce — Ferraris Carlo — Fiam-
berti — F i n o c c h i a r o - A p r i l e — F l o r e n a — 
F o r t u n a t i A l f r e d o — F r a d e l e t t o — Fran-
c h e t e — F r a n c i c a - N a v a — F r u g o n i — F u l c i 
Nicolò — F u r n a r i — F u s c o . 

Gal lett i — Galli — Gallini Carlo — Gal-
lino Natale — Gallo — Giaccone — Giardina 
— Giol i t t i — Giovagnol i — Giovanel l i Al-
berto — Giovanel l i E d o a r d o — Girardi — 
Giuliani — Giunti — Graf fagni — Gualt ier i 
— Guarracino — Guerci — Guerritore — 
Guicc iardin i . 

J a t t a . 
L a c a v a — L a n d u c c i — Leal i — L e o n e 

— Libert ini Gesualdo — L o e r o — L u c c a — 
L u c i a n i — Luci fero A l f r e d o — L u z z a t t i 
L u i g i . 

M a j o r a n a A n g e l o — M a j o r a n a Giuseppe 
— Malcangi — Manna — Maraini Clemente 
— Marcello — Margaria — Mariott i — Mar 
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sengo-Bas t ia — Masi — Masoni — Masselli 
— Mazziot t i — Medici — Merci — Mezza-
n o t t e — Mira — M o n t a n t i — Monti Gu-
s tavo — Mont i -Guarnier i — Morelli-Gual-
t ie ro t t i — Moschini. 

Negri de Salvi — Nitti.^ 
Or lando Salvatore — Orlando Vit tor io 

E m a n u e l e . 
Pais-Serra — Pan iè — Papadopo l i — Pa-

squalino-Vassallo — Pas to re — Pav ia — 
P e n n a t i — Pi lacci — Placido — Podes tà 
— Poggi — Pompi l j — Pozzo Marco. 

Eaccu in i — Eainer i — B a v a — Reggio 
— Richard — Ridola — Rizzet t i — Riz-
zone — R o m a n i n - J a c u r — Ronche t t i — 
R o t a Atti l io — Ro ta Francesco — Ruffo 
— Ruspol i . 

San t amar i a — Sant in i — Santol iquido 
— Sapori to — Scaglione — Scalini — Scano 
— Scaramel la-Manet t i — Scellingo — Schan-
zer — Seorciarini-Coppola — Sem mola — 
Solimbergo — Solinas-Apostoli — Sonnino 
— Soulier — Spirito Beniamino — Stagl iano 
— S toppa to — Strigari . 

Ta lamo — Targioni — Tecchio — Tede-
sco — Teodori — Torlonia Leopoldo — Tor-
rigiani — Turbigl io. 

Valent ino — Valeri — Valle Gregorio — 
Valli Eugenio — Vendi t t i — Vendramin i 
— Veneziale — Villa — Visocchi. 

Weil-Weiss — Wollemborg. 
Sono in congedo : 

Agne t t i — Alibert i — Avellone. 
Baragiola — Ba t t ag l i e r i — Ben aglio — 

Bernin i — Bianchi Emilio. 
Camagna — Cortese — Croce. 
D'Ali — D 'Aronco — De Giorgio — De 

Micheìe-Ferrantel l i — De Nobili . 
Ealc ioni — Felissent — Eulci Ludovico . 
Gal imber t i — Galluppi — Goglio — Go-

rio —- Guas tav ino . 
Larizza — Lucernar i . 
Malvezzi — Micheli — Morando. 
Pozzi Domenico. 
Ravaschier i —• Res ta-Pal lav ic ino — Rizzo 

Valent ino — Rossi Enr ico — Rovasenda . 
Tizzoni. 

Sono ammalati : 
Bona — Bracci — Brandol in . 
Dal Verme. 
F o r t u n a t o Giustino. 
Ginori-Conti . 
Molment i . 
Roselli. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Pini . 

mi 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r i su l t amento della votazione nominale 
sulla proposta sospensiva degli onorevoli 
Chiesa ed al tr i : 

Vo tan t i 236 
Maggioranza 118 

Voti favorevol i . . . 13 
Voti contrar i . . . . 223 

(La Camera non approva). 
Debbo a l t amen te deplorare che due di co-

loro, che avevano firmato la d o m a n d a di 
votazione nominale non abbiano risposto 
all 'appello, dopo aver cont r ibu i to a fa r per-
dere t a n t o t empo alla Camera. (Vive ap-
provazioni — Commenti). 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Proced iamo ora alla vo-

tazione segreta dei seguent i disegni di 
legge : 

P rovved imen t i a favore del personale 
d ipendente da l l 'Amminis t raz ione delle tasse 
sugli affari . 

Autorizzazione di u n a maggiore asse-
gnazione di lire 1,700,000 sul bilancio della 
mar ina per l 'esercizio finanziario 1908-909 
per la spedizione mil i tare in Cina. 

Compimento dei res taur i ai monumen t i 
di Venezia. 

Maggiori e nuove assegnazioni su al-
cuni capitoli dello s t a to di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei tele-
grafi per l 'esercizio finanziario 1908-909. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s t anz iamento su alcuni capitoli dello 
s t a to di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l'eserci-
zio finanziario 1908-909. 

Si faccia la chiama. 
CIMATI, segretario, fa la chiama. 

Si riprende la discussione del disogno di' legge 
sul reclutamento del regio esercito. 

P R E S I D E N T E . R ip rend iamo ora la di-
scussione del disegno di legge. 

L 'onorevole Chiesa aveva chiesto la so-
spensiva su questo disegno di legge, ma 
la Camera non l 'ha a p p r o v a t a . 

Dichiaro quindi apè r t a la discussione ge-
nerale. 

L 'onorevole Masini ha facol tà di par-
lare. 

M A S i N I . Rinunzio, e dichiaro che rit i-
r i amo gli e m e n d a m e n t i p resen ta t i . 
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P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passeremo ora alla discussione dell'arti-
colo unico, di cui do lettura con la modifi-
cazione indicata dall'onorevole relatore: 

Articolo unico. 
Agli articoli 131 e 132 del testo unico 

delle leggi sul re clutamento del regio eser-
cito, approvato con regio decreto 6 agosto 
1888, n. 5655, è sostituito il seguente: 

: I militari in congedo possono essere chia-
mati in servizio in totalità, ovvero in parte, 
per classi, per categoria, per arma di ascri-
zione o di provenienza, per corpo, per spe-
cialità di servizio o per distretto militare. 

Ogni chiamata avrà luogo per decreto 
T e a l e ; ma i detti militari, se invitati a presen-
tarsi per precetto persenale, hanno obbligo 
di rispondere nel termine loro assegnato, 
anche se non sia intervenuta ancora la pub-
blicazione del decreto reale di richiamo. 

A scopo d'istruzione i militari ascritti 
alla seconda categoria possono essere chia-
mati alle armi una o più volte, ma per un 
tempo non superiore, in complesso, a Sei 
mesi. 

I l ministro della guerra ha facoltà di 
concedere dispense da dette chiamate a co-
loro che coprono determinati impieghi e si 
trovino in posizioni speciali, da stabilirsi 
«on regolamento, sentito il parere del Con-
siglio di Stato. 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto più tardi. 

Differimento delia discussione dei disegno di Legge 
sugli infortuni del lavoro. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: « Modificazioni alla legge (testo u-
nico) 31 gennaio 1904, n. 51 per gli infor-
tuni sul lavoro ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore. 

D I CAMBIANO, relatore. Onorevole Pre-
sidente, credo che nessuno possa dubitare 
del mio vivo interessamento per questa 
legge, ma chiedo a lei e alla Camera se, nelle 
presenti condizioni, possiamo serenamente 
discuterla. 

Credo quindi d'interpretare il pensiero 
dei miei colleghi della Commissione, il pen-
siero stesso degli onorevoli ministri e di 

tutta la Camera, chiedendo che la discus-
sione sia oggi sospesa e che il disegno di 
legge sia posto per primo all'ordine del 
giorno della prima seduta dopo la riconvo-
cazione della Camera. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Mostrerei di aver 
poco imparato, in trenta anni che sono alla 
Camera, se non comprendessi che nelle con-
dizioni del momento, non è possibile conti-
nuare oggi la discussione di un disegno di 
legge tanto importante. Quindi consento vo-
lentieri alla proposta dell'onorevole Ferrerò 
di Cambiano, e prego la. Camera di acco-
glierla; e di stabilire che sia posto primo al-
l'ordine del giorno alla ripresa dei lavori 
parlamentari, il disegno di legge sugli in-
fortuni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pescetti. 

P E S C E T T I . A nome dei miei compagni 
e colleghi del gruppo socialista, debbo pro-
testare che non si sia trovato modo di con-
durre a termine la discussione generale della 
legge pèr gli infortuni degli operai sul la-
voro. 

La - discussione generale doveva essere 
portata a termine, perchè si conoscesse il 
pensiero del ministro di agricoltura e del 
ministro guardasigilli, dopo le censure fatte 
che hanno scossa e smantellata la legge. 
(Approvazioni alVestrema sinistra). 

I l fatto di aver portato altri disegni di 
legge avanti alla discussione già iniziata di 
questo, voglio sperare preluda al ritiro ed 
alla presentazione di altro progetto con al-
tri criteri ideato, tale da proteggere sempre 
più i lavoratori, non da diminuirne la pro-
tezione e la difesa. 

Faccio l'augurio che quello spirito di in-
sensibilità industriale a cui dal relatore di 
questa legge fu reso omaggio nel Congresso 
degli industriali come al più nobile e più 
elevato altruismo delle classi industriali, non 
vizi e deformi ancora una volta il nuovo 
testo che sarà presentato. (Approvazioni 
alV estrema sinistra Vivi rumori dagli at-
tri settori). 

DI CAMBIANO, relatore. Chiedo di par-
lare per fatto personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D I CAMBIANO, relatore. Debbo respin-

gere con tutto l'animo l ' immeritata offesa 
dell'onorevole Pescetti . Ho fatto omaggio, 
nel Congresso degli industriali alle loro pa-
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role elevate, calme e serene, sempre ani-
mate, pur tutelando i propri interessi, da 
grande zelo per i lavoratori. Faceste voi 
altrettanto ! Vi foste mostrati anche voi 
imparziali ed equanimi per gli interessi de-
gli industriali e degli operai ad un tempo, 
e la nostra legge sarebbe già giunta in 
porto ! (Vivissime approvazioni — Applausi 
— Proteste alVestrema sinistra e interruzioni, 
particolarmente dei deputati Pescetti e Chiesa). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, la fi-
nisca una buona vol ta ! 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini- ^ 
stro di agricoltura, industria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Le osservazioni del-
l'onorevole Pescetti sono già state giudicate 
dall'attitudine della Camera. Solo non debbo 
tacere che la discussione del disegno di 
legge sugli infortuni si è prolungata, per 
lasciar libero campo a tutte le opposizioni 
e anche se non fosse stata interrotta per 
l'esame d'altre leggi che non ammettevano 
indugio, il progetto stesso è composto 'di 
tanti articoli implicanti gravi questioni, che 
non avremmo mai potuto condurne a ter-
mine la discussione in questo periodo di 
sessione. 

Mi sorprende poi che si dolga di questo in-
dugio l'onorevole Pescetti, il quale sa che 
abbiamo voluto lasciare ai suoi amici la 
più ampia larghezza di discussione per esa-
minare il disegno di "legge. 

Sul merito è inutile che risponda. Solo 
faccio un augurio : cioè, che la rivendica-
zione dei diritti degli operai non serva di 
bandiera per coprire sistemi condannati di 
speculazioni poco oneste. ( Vive approvazioni). 

P E S C E T T I . Servite il capitalismo ! 
CHIESA. Qui non ci sono protettori delle 

compagnie; gli avvocati amici delle compa-
gnie erano al banco della Commissione, se 
mai ! 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio ! 
La finiscano una buona volta, ripeto ! 

Resta inteso che la Camera rimette alla 
prima seduta, dopo le ferie, la discussione 
del disegno di legge sugli infortuni, ( Interru-
zione del deputato Chiesa). 

Onorevole Chiesa, ella non ha facoltà 
di parlare ! 

Ilisulta tento della votaz one segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e prego gli onorevoli segre-
tari di procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Prego intanto gli onorevoli deputati di 
non allontanarsi dall'aula, perchè procede-
remo tra breve ad una terza votazione. 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Provvedimenti a favore del personale dì-
pendente dall'Amministrazione delle tasse 
sugli affari : 

Presenti e votanti . . . 212 
Maggioranza 10T 

Voti favorevoli . . . 197 
Voti contrari . . . . .15 

(La Camera approva). 

Autorizzazione di una maggiore assegna-
zione di lire 1,700,000 sul bilancio delia ma-
rina per l'esercizio finanziario 1908-909 per 
la spedizione militare in Cina: 

Presenti e votanti . . .212 
Maggioranza 107 

Voti favorevoli . . . 190 
Voti contrari . . . . 22 

(La Camera approva). 

Compimento dei restauri ai monumenti 
di Venezia : 

Presenti e votanti . . . 212 
Maggioranza . . . . . . 107 

Voti favorevoli . . . 193 
Voti contrari . , . 19 

(La Camera approva). 

Maggiori e nuove assegnazioni su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1.908-909 : 

Presenti e votanti . . . 212 
Maggioranza . . . . • . 107 

Voti favorevoli . . . 194 
Voti contrar i . . . 18 

(La Camera approva). 

Maggiori, assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcurii capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1908-909 : 

1 
Presenti e votanti . . . 211 
Maggioranza . . . . . . 106 

. v Voti favorevoli . . . 191 
Voti contrari . . . . 20 

(La Camera approva). 
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E anno preso parte alla votazione 

Abignen te — Agnesi — Aguglia — Ai-
basini — Alber t in i — Albicini — Antolisei 
— Arigò — Artom — Astengo. 

Baccelli Guido — Baranel lo — B a r n a b e i 
— Basimi — Berenini — Bergamasco — 
Bernini — Ber tare l l i — B e r t e t t i — Ber to-
lini — Bet tolo — Bissolati — Bolognese — 
Bonicelli — Boselli — Bot t e r i — Bovi — 
Brizzolesi — Brun ia l t i . 

Cacciapuoti — Calissano — Callaini — 
Calieri — Camera — Campi Emil io — Cam-
pus-Serra — Cao-Pinna — Caput i — Car-
boni-Boj — Carcano — Cardàni — Cassuto 
— Castiglioni — Cavagnar i — Centur in i — 
Chiesa — Chimirri — Ghiozzi — Ciacci Ga-
spero — Ciartoso — Ciccarone — Cimati — 
Cipria ni-Marinelli — Cocco-Ortu — Cornag-
gia — Cornalba — Costa Andrea — Costa-
Zeno glio — Cot t a fav i — Crespi Silvio. 

Dagos to — D' Alife — Daneo — Dar i 
— Del l 'Acqua — Della P i e t r a — De L u c a 
Ippol i to Onorio — De Luca Paolo Anania 
De N a v a — D e Novellis — De Biseis — 
Di Cambiano — Di San t 'Onof r io — Di Ste-
fano Giuseppe. 

F a c t a — Fa lcon i Gae tano — Eal le t t i — 
F a r i n e t Francesco — Fasce — Fer ra r i s 
Carlo — Fer r i Giacomo. — F i a m b e r t i — Fi-
noccliiaro-Aprile — Florena — F o r t u n a t i 
Alfredo — F r a d e l e t t o — F r a n c h e t t i — F r u -
goni — Fulc i Nicolò — F u r n a r i — Fusco. 

Gallet t i — Galli — Gallini Carlo — Gal-
lino Na ta l e — Gallo — Giaccone — Giar-
dina — Giolitti — Giovagnoli — Giovanelli 
Alberto — Giovanelli E d o a r d o — Girardi — 
Giuliani — Giunt i — Graffagni — Guarra-
cino — Guerci — Guerr i tore — Guicciardini . 

Lacava — Landucc i — Liber t in i Gesualdo 
— Liber t in i Pasqua le — Loero — Lucian i — 
Lucifero Alfonso — Lucifero Alfredo. 

Ma jo rana Angelo — Majo rana Giuseppe 
— Manna — Maraini Clemente — Mar-
cello — M a r g a r i a — Masi — Masini — l a -
som — Mazziott i — Medici — Menda ja — 
Merci — Mezzanot te — Mira Mon tagna 
— M o n t a u t i — Mon temar t i n i — Monti Gu-
s tavo — Mont i -Guarnier i — Morelli-Gual-
t iero t t i — Moschini. 

Negri de Salvi Ni t t i . 
Orioles — Orlando Salvatore — Orlando 

Vit tor io E m a n u e l e . 
Pais-Serra — P a n i è — Papadopo l i — 

Pasqual ino-Vassal lo — Pas to re — P a v i a —-
P e n n a t i — Pesce t t i — Pilacci — Placido 
— Podes t à — Pompil i — Pozzo Marco. 

Baccuin i — Ba ine r i — B a v a — Beggio 
— Bicci Paolo — Biccio Vincenzo — Bi-
chard — Bidola — Bienzi — Bizzet t i — 
Bizzone — Boch i ra |— B o m a n i n - J a c u r — 
Buffo . 

Sacchi — S a n t a m a r i a — Sant in i — San-
tol iquido — Scaglione — Scalini — Scano 
— Scellingo — Schanzer — Scorciarini-Cop-
pola — Solimbergo — Solinas-Apostoli — 
Sonnino — Soulier — Spada — Spiri to Be-
niamino — Spiri to Francesco — Stagl ianò 
— Stoppa to — Str igari . 

Ta lamo — Tecchio — Tedesco — Teo-
dori — Torlonia Leopoldo — Treves — Tu-
ra t i — Turbiglio. 

Valent ino — Valeri — Valle Gregorio — 
Vendramin i — Veneziale — Villa. 

Weil-Weiss — Wollemborg. 

Sono in congedo : 

Agnet t i — Alibert i — Avèllo ne. 
Baragiola — Bar racco — Bat tagl ier i . — 

Ben aglio — Bianchi Emilio — Bianchi Leo-
na rdo . 

Camagna — Cameroni — Carugat i — Ca-
stellino — Cortese — Croce. 

D'Ali — D' Aronco — De Asar ta — De 
Giorgio — Del Balzo — De Michele-Ferran-
telli — De Nobili — Di Saluzzo. 

Falc ioni — Felissent — Fracassi — Fulc i 
Ludovico — Fus ina to . 

Gal imber t i — Galluppi — Goglio — Gorio 
— Guas tav ino — Gussoni. 

Lar izza — Leone — Lucernar i . 
Malvezzi — Marzo t to — Micheli — I o -

dest ino — Morando — Morel l i 'Enr ico . 
Nuvoloni . 
Pagani-Cesa — Pavoncel l i — Pozzi Do-

menico. 
Bastel l i — Bavaschier i — Be-

Besta-Pal lavic ino — Bizzo 
B o n c h e t t i — Bossi Enr ico — 

Baggio — 
baudengo — 
Valen t ino — 
Bovasenda . 

Sanarelli 
Tana r i — 

- Spal lanzani . 
Tinozzi — Tizzoni. 

Sono ammalati : 

Bona — Bracci — Brandol in . 
D a l Verme . 
F o r t u n a t o Giust ino. 
Ginori-Conti. 
Molmenti . 
Boselli. 

Assenti per ufficio• pubblico : 

Pini , 
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Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Si procederà ora alla 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge : 

Unificazione dei sistemi di procedura 
coattiva per la riscossione delle entrate pa-
trimoniali dello Stato e degli aJtri enti pub-
blici. 

Trasformazione del prestito a premi con-
cesso con legge 28 luglio 1902, n. 329, in 
una lotteria o tombola telegrafica nazio-
nale a favore dell'Opera pia pei fanciulli 
abbandonati sotto il titolo di « Protetto-
rato di San Giuseppe in Roma » e dell'O-
pera pia presso l'Associazione italiana delia 
stampa residente in Eoma in rappresen-
tanza della Federazione nazionale fra le 
Associazioni giornalistiche italiane. 

Concorso dello Stato nelle spese per 
le feste commemorative del 1911 in Eoma e 
Torino. 

Modificazioni all'articolo 90 del testo u-
nico delle leggi sulla leva marittima. 

Modificazioni agli articoli 131 e 132 del 
testo unico delle leggi sui reclutamento del 
regio esercito approvato con decreto 6 ago-
sto 1888, n. 5655. 

Si faccia la chiama. 
CIMATI, segretario, fala chiama. 

Pia presso 1' Associazion-e italiana della 
Stampa residente in Roma in rappresen-
tanza della Federazione Nazionale tra le 
Associazioni giornalistiche italiane : 

Presenti e votanti . . . 216 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . K 194 
Voti contrari . . . . 22 

(Z« Camera approva). 

Modificazioni all' articolo 90 del testo 
unico delle leggi sulla leva maritt ima: 

Presenti e votanti . . 214" 
Maggioranza . . . . . 108 

Voti favorevoli . . . 195 
Voti contrari . . . . 19 

(Z« Camera approva). 

Modificazioni agli articoli 131 e 132 del 
testo unico delle leggi sul reclutamento del 
regio esercito approvato con decreto 6 ago-
sto 1888 : 

Presenti 215 
Votanti . .215 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . . 198 
Voti contrari . • . . 17 

- - - > 

(Za Camera approva). 

Hisiillmento della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta ed invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti. 

(67« onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico -alla Camera il risultamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Concorso dello Stato nelle spese per le 
feste commemorative del 1911 in Eoma e 
Torino : 

Unificazione dei sistemi di procedura 
coattiva per la riscossione delle entrate 
patrimoniali dello Stato e degli altri enti 
pubblici e delle tasse sugli affari: 

Presenti e votanti . . . 216 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . 199 
Voti contrari . . . 17 

(La Camera approva). 

Trasformazione del prestito a premi 
concesso con legge 28 luglio 1902, n. 329 in 
una lotteria o tombola telegrafica nazio-
nale a favore dell'Opera Pia dei fanciulli 
abbandonati sotto il titoto di : «Protetto-
rato di S. Giuseppe in Éoma » e dell'Opera i 

Presenti 216 
Votanti .216 
Maggioranza . . . . . . 109 

Voti favorevoli . , . 196 
Voti contrari . . . . 20 

(Z<& Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abigaente - Agassi — Aguglia — Al-
bicini — Angiolini — Antolisei — Aprile — 
Arigò — Artom — Astengo. 

Baccelli Alfredo — Baranello — Barna-
bei — Baslin — Bere nini — Bergamasco 
Bertarelli — Bertett i — Bertolini- — Bet -
tolo — Bolognese — Bonicelli — Borei ani 
— Boselli — Botteri — Bovi — Brizzolesi 
— Bucceili. 

Cacciapuoti — Calissáno — Callaini — 
talleri — Camera — Campus-Serra — Cao-
Pinna — Cappelli — Caputi — Carboni-
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B o j — C-arcano — Cardani — Cassuto — 
Castiglioni — Cavagnari — Centurini — 
Chiesa — Cliiozzi — Ciacoi Gaspéro — 
Ciappi Anselmo — Ciartoso — Ciccarone — 
Cimati — Cimorelli — Cipriani-Marinelli — 
Ciufl'elli — Coceo-Ortu — Cocuzza — Com-
pans — Cornaggia — Cornalba — Costa 
Andrea — Costa-Zenoglio — Cottafavi . 

Da Como — Dagosto — D'Al i fe — Da-
neo — Dari — De Amicis — De Bellis Vito 
— Del l 'Acqua — Della Pietra — De Luca 
Paolo Anania — De Marinis — De l i ava — 
De Novellis — De Biseis — De' Seta — Di 
Cambiano — Di Budini — Di Sant'Onofrio 
— Di Stefano. Giuseppe — Eacta — Bal-
letti — Bani — Barinet Alfonso — E a s c e — 
Berraris Carlo — Eiamberti — Einocchiaro-
Aprile — Biorena — Bortis — Bortunati 
Alfredo — Erancica-Nava — Brugoni — 
Bulci Nicolò — Busco. 

Galli — Callino Natale — Gallo — Giac-
cone — Giardina — Giolitti — Giovagnoli 
— Giovanelli Alberto — Giovanelli Edoar-
do — Girardi — Giuliani — Giunti — Graf-
fagni — Gualtieri — Guarracino — Gucci-
Boschi — Guerritore. 

Jat ta . 
Bacava — Landucci — Leali — Leone 

— Libertini Gesualdo — Libertini Basquale 
— Lucernari — Luciani — Lucifero Al-
fonso — Lucifero Alfredo. 

Majorana Angelo — Majorana Giuseppe 
— Maraini Clemente — Maraini Emilio — 
Marcello — Margaria — Mariotti — Mar-
sengo-Bastia — Masi — Masoni — Mauri 
— Mazziotti — Medici — Mendaja — Merci 
— Mira — Montagna — Montauti — Mon-
temartini — Monti Gustavo — Monti-Guar-
nieri — Morelli-Gualtierotti — Moschini. 

Negri de Salvi — Niccolini — Nitti. 
Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 

Emanuele. 
Bais-Serra — Baniè — Bapadopoli — Ba-

squalino-Vassallo — Pavia — Pellecclii — 
Pennati — Placido — Podestà — Pompil j 
— Pozzo Marco. 

Baineri — B a v a — Beggio — Bicci Paolo 
-r- Biccio Vincenzo — Bichard — Bizzet t i 
Bomanin-Jacur — Bonchett i — Bota At-
tilio — Buffo — Buspoli . 

Sacchi — Santamaria — Santini-— San-
toliquido — Saporito — Scaglione — Scalini 
— Scano — Scellingo — Schanzer — Scor-
ciarini-Coppola — Solimbergo — Sonnino 
— Soulier — Spada — Spirito Beniamino 
— Stagliano — Strigari — Suardi. 

Talamo — Tecchio — Teodori — Teso 

| — Tizzoni — Torlonia Leopoldo — Torri-
; giani — Treves — Turati . 

Valeri — Valli Eugenio — Vecchini — 
Venditti — Vendramini — Veneziale — Viaz-
zi — Villa — Visocchi. 

Wollemborg. 

Sono in congedo: 

Aglietti — Aliberti — Avellone. 
Baragiola — Barracco — Battaglieri — 

Benaglio — Bianchi Emilio — Bianchi Leo-
nardo. 

Camagna — Cameroni — Carugati — Ca-
stellino — Cortese — Croce. 

D 'Al i — D'Aronco — De Asarta — De 
Giorgio — Del Balzo — De Michele-Berran-
telli — De Nobili — Di Saluzzo. 

Balconi — Belissent — Bracassi — Bulci 
Ludovico — Businato. 

Galimberti — Galluppi — Goglio — Gorio 
— Guastavino — Gussoni. 

Larizza — Leone — Lucernari. 
Malvezzi — Marzotto — Micheli — Mo-

destino — Morando — Morelli Enrico. 
Nuvoloni. 
Bagani-Cesa — Pavoncelli — Pozzi Do-

menico. 
Baggio — Pastell i — Bavaschieri — Be-

baudengo — Besta-Ballavicino — Bizzo 
Valentino — Bonchett i — Bossi Enrico — 
Bovasenda. 

Sanarelli — Spallanzani. 
Tanari — Tinozzi — Tizzoni. 

Sono ammalati:--* 

Bona — Bracci 
.Dal Verme. 
Bortunato Giustino. 
Ginori-Conti. 
Molmenti. 
Boselli. 

Brandolin. 

Assenti per ufficio pubblico 

Bini. 

S o r t e g g i o di una Commissione. 
B B E S I D E N T E . Ora si estrarranno a 

sorte i nomi dei deputati che, insieme con 
la Bresidenza, si recheranno a presentare 
gli auguri della Camera alle Loro Maestà il 
Be e la Begina, il primo giorno dell 'anno. 

(Si procede al sorteggio). 

La Commissione rimane così c o m p o s t a : 
Giovanni Alessio, Micheli, Danieli, Mare-
sca, Sonnino, Ealcioni, Binchia, Brancica-
N a v a e Gustavo Monti. 

m 1 | ' 

tScft'i 
Jlffij 
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Interrogazioni, interpellanza e mozione. 

P R E S I D E N T E . Prego ora il segretario 
di dar lettura delle interrogazioni, della 
interpellanza e della mozione testé presen-
tate . 

P A V I A , segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubbLici, per sapere se 
lia disposto, in conformità agli affidamenti 
dati, perchè i treni della Santhià-Biella non 
perdano le coincidenze con quelli delle fer-
rovie dello Stato . 

« Ròndani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi/ per sa-
pere se e come intenda provvedere al più 

"regolare funzionamento del servizio telefo-
nico interprovinciale. 

« Cipriani-Marinelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle post» e dei telegrafi, per co-
noscere se non creda equo provvedere alla 
unificazione delle tariffe telefoniche. 

« Cipriani-Marinelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per conoscerei 
motivi che lo hanno indotto a disporre di 
una porzione ragguardevole di quella parte 
del Benadir che può essere fin da ora messa 
in valore, mediante la concessione di lati-
fondi di 5000 e t tar i , " regala ta da un con-
trat to il quale dà facoltà ai concessionarii 
di lasciare incolti ogni anno in media, i 
quattro quinti delle terre coltivabili con-
cesse.' 

« Franchet t i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
sia vero che il Ministero degli esteri abbia 
intenzione di chiedere al fondo dell'emigra-
zione costituito dalle tasse pagate dagli 
emigranti poveri, i mezzi di sovvenire con 
prestiti i capitalisti concessionarii di terre 
nel Benadir. 

« Franchet t i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere a 
che punto si trovino gli studi per la co-
struzione d'un molo mercantile disposta 
colla legge sulla Sardegna del 1907, e quando 
potranno iniziarsi i lavori di costruzione. 

« Pala ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra per sapere se e quali 
provvedimenti intenda prendere per esten-
dere ai sostituti avvocati fiscali militari la 
parificazione degli stipendi al corrispon-
dente grado della gerarchia militare, di cui 
godono tutt i gli altri funzionari della giu-
stizia militare. « Paniè ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica sulle con-
dizioni della clinica ostetrica dell'Univer-
sità di Sassari. « A ni oli sei ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri dell 'interno e di grazia e giustizia, 
per sapere se non credano opportuno dare 
alle rispettive autorità dipendenti disposi-
zioni precise intorno al rilascio di copie di 
att i , verbali, certificati, note di identifica-
zione, di cui un cittadino faccia richiesta 
per "corredare ricorsi contro alle operazioni 
elettorali. 

« Sichel ». 

* I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio sull'indirizzo disciplinare del Con-
vitto annesso all' Ist i tuto industriale di 
Fermo. 

« Monti-Guarnieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno, degli esteri e dei la-
vori pubblici per sapere se siano disposti a 
far pratiche presso i Governi di Europa al 
fine di ottenere da essi o per mezzo loro 
dalle Società esercenti la riduzione dei bi-
glietti di viaggio per gli elettori 'emigrati 
che vogliano recarsi nel Regno in occasione 
di elezioni politiche. 

« S i che ! ». 

« I l sottoscri t to chiede d'interpellare i 
ministri della guèrra, della marina e dei 
lavori pubblici, sul t rat tamento fatto dalle 
rispettive amministrazioni all 'industria na-
zionale. 

« Paniè ». 

« La Camera fa voti 
per una generale amnistia a favore di 

tut t i i cittadini condannati o processati 
per reati di opinione commessi colla parola 
o colla s tampa , e per reati , che abbiano 
avuto causa in agitazioni e conflitti di ca-
rattere .economico e poli t ico; 

per la revoca dei provvedimenti disci-
plinari, nei quali siano, nelle condizioni 
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suindicate, incorsi pubblici ufficiali o dipen-
denti in qualsiasi modo dallo Stato. 

« Berenini, A. Costa, Montemar-
tini, Treves, Pescett i , Tura t i , 
Borciani, Antolisei, G. Ferri , 
Masini, Morgari, De Felice-
Giuffrida, Bissolati, Aroldi, 
Agnini ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
le t te saranno iscri t te all 'ordine del giorno 
e svolte al loro turno . 

Così pure l ' interpel lanza r ivolta al mini-
stro dei lavori pubblici quando questi nel 
termine regolamentare non vi si opponga. 

In quan to alla mozione sarà poi fissato 
il giorno del suo svolgimento, d 'accordo 
col Governo, in a l t ra seduta . 

Proroga dei lavori parlamentari e saluto al Presidente. 
G I O V A N E L L I E D O A R D O . Chiedo di 

parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
G I O V A M E L I EDOARDO. Ho chiesto 

di parlare, per proporre alla Camera di 
dare l 'espressa -sanzione del suo voto ad 
una proposta che la Camera stessa ha già 
t ac i t amen te approvato . 

È da un 'o ra che sento colleghi scam-
biarsi auguri di buone feste e di buone va-
canze ; ma, avendo io chiesto se qualcuno 
avesse f a t to proposta di vacanze, mi è sta-
to risposto che nessuna proposta di questa 
specie era ancora s ta ta f a t t a . 

Pe r t an to propongo io che la Camera si 
proroghi al 3 febbraio prossimo. {Approva-
zioni). 

Faccio poi un 'a l t ra proposta che credo 
sia nel cuore di t u t t i e che sarà da t u t t i 
g r ad i t a : ed è quella di r ingraziare il no-
stro Presidente, pel modo gentile e solerte 
col quale ha presieduto le nostre discus-
sioni. (Viviss ime approvazioni ed applausi 
generali). 

Gli applausi che hanno coronato queste 
mie parole e che sono rivolti al •Presiden-
te, mi convincono che la seconda proposta 
è s ta ta anche più gradi ta della prima. {Vi-
vissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . {Sorge in piedi: anche 
gli onorevoli ministri e gli onorevoli depu-
tati si alzano). Ringrazio v ivamente l 'ono-
revole Edoardo Giovanelli per le affe t tuose 
parole che ha voluto rivolgermi; e ringrazio 
la Camera di aver cordia lmente consent i to 
con lui. 

Non ho alcuna maggiore ambizione, al-
cun miglior desiderio, che di conservare, 
finché r imarrò a questo posto, piena ed in-
tera la vostra fiducia. {Benissimo!) 

Col cuore r iboccante d 'af fe t to porgo i 
più sentit i augur i a voi ed alle vostre fami-
glie, non che al l ' i l lus t re presidente del Con-
siglio {Vive approvazioni) ed ai suoi colleghi 
del Governo, {Approvazioni) i quali hanno 
avuto t a n t a pa r te nel profìcuo svolgimento 
dei nostri lavori. ( Vivissime approvazioni) 

Considero poi come rivòlte anche ai miei 
carissimi colleghi dell'ufficio di Presidenza 
{Vive approvazioni) ed agli egregi funzionar i 
della Camera, {Benissimo! — Bravo!) i quali 
t u t t i mi hanno così efficacemente coadiu-
vato, le felicitazioni che avete voluto diri-
gere a me. {Vivissime approvazioni — Vivi 
e prolungati applausi). 

H a facoltà di par lare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Alla mia volta, ed anche 
a nome di t u t t i i miei colleghi, ringrazio 
v ivamente il nostro illustre Pres idente delle 
sue gentili parole, e ringrazio gli onorevoli 
deputa t i del l 'a iuto efficace e volenteroso 
dato al Governo per il conseguimento del 

- fine, a noi t u t t i comune, di dare una buona 
legislazione al nostro Paese. {Vivissime ap-
provazioni — Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to la pro-
posta dell 'onorevole Edoardo Giovanelli che 
la Camera proroghi le sue sedute al 3 feb-
braio. 

{È approvata). 
Chiedo alla Camera che mi autorizzi a 

ricevere duran te le ferie t u t t e le relazioni 
che saranno presenta te , e in par t icolar 
modo quelle della Commissione generale 
del bilancio. , 

Se non vi sono osservazioni in contra-
rio, r imarrà così stabil i to. 

{Così rimane stabilito). 
Ed ora, r innovando a t u t t i voi i più cor-

diali saluti ed auguri , levo la seduta . {Vi-
vissimi e generali applausi). 

La seduta te rmina alle ore 17. 45. 

P R O F . EMILID PIOYANELLI 
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